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:,tmio POLITICO 
" Ri8ptìtt0aUkil*.Jegalìtà Quo «ìl'é-
stremo limito dopo cui di'̂ enta î i-
aufflcientq, eoi anetìnnp $r{ferito 
che sifacesaeVil pieno éspeHmefttP 

, delia Jeggi opdinaf'fl rigorosaiaenÉo 
applicate per ridonaro alla provincia 
sioiìiane 1Ì «ìcarfltza, a per estirpala 
quelle plagKe, pli?̂  sotto il,nonio di 
maffltx s ài nialandrinaggiOf tor­
mentano la vite : pubblica, i» qael^ 
risola tanto ricca dì doni naturali, 
0 ne coro proni e ttono là rijjutazìdno 

: all'interno ed all'estòro. ; 
Se r esperimento delle leggi ordi­

narie, .«ha crediamo noi^, .&}&, m&i 
stato fatto come ei doveva, fosse 
riuscito influ/Tìcientè» iJoi àifF&mmo^ 
nella fcggio^o Ipotoai, appoggiato 
col nostro voto quei proyvedimenji 
eccezionali,, che il ministero d6Ì,mo-
derati aveva chiesto al Parlamento, 
e che furono combattuti ad oltranza 
dall' opposisioned* allora. Nel paesi 
retti a libertà, quando si presenta 
il.bisogno imprescindibile ,d( ricor­
rere à soezzi e8J;r.aleg.»U,, î n Toto 
della rappresentane nazionale serve 
a tutelate il principio, ;a .toglie alla 
iiieure necessarie quel, carattere di 
dciioait.à eh*' esse rivestopo '. quando 
sono lasciate all'arbitrio degli fgenti 
governativi. ..r - ^ i 

Mttinqaeììa. oircoatauza V pppp-, 
«izìone di ain^tra volle anteporre, 
gì'iiit^ressi di phrtiiò « queni=;d'oJ-: 

1* ordine puibljco, e-, facendoiii'forte' 
del rispètto alla legalità, negò che; 
î provvedimÓEti richiesti fossero ne-; 
céssari.fu larga di adulszioni alla' 
Sicilia, à, per accattffa popolarità 
nell'isola, e predisporre la vittòria del 
BUp partfto,, djede,, sulla : ̂ questione,; 
ai Ttninistéró moderato la prime acosse 
por fflrio esdare, . 

Venne il 18 marxp, èdil Nicótera 
fu chiamato nel nuovo gabinejtto a 
reggere il. portafoglio dell* intèrno. 

Una.^eMe, prime questioni, ohe 
dé^'eBàersiJpré^entàlB al nnovo mi­
nistro fu natarajmcnto quella di faro, 

• 

per ciò che riguarda la pubblica si­
curezza nèh provincia naiSoletane 
é siciliane*. Qualche cosa dì meglio 
^eÌ,'8UO.Ì̂ predecessori, contro la flac-
choiza e contro gli arbitrii dei quali 
avsVa sempre declamato dal banchi 
dell'opposizione,' • '̂: \. ,. - -
' Mandtfin Sicilia lo Zini, cha fece 
uji buco nell'acqua, poi pensò di so­
stituirvi i l Malueardi, che in qualche 
altra provincia e in circostanza dif­
ficili avea dato prova non dubbia dì 
avvedutezza e di energia. Veiò il 
ministro, che non voleva eSporsi ad 
pn nuovo insncceBso, che d'altronde 
sapeva come fosfìo iinposaìbìla gua­
rire le pir-ghe della Sicilia' senza la­
sciare la ' mano^ un [po' libera agli 
agenti del governo, non osò tuttavia, 
rìpreseritarsi al Parlamento a do­
mandare cerna miniatro quei poteri 
ei^eizionali, ehe^avea combattuto; oa-
me deputato; ma fece stupire la Ca-j 
mera e il paese con dicUiai'aziom cha 
rimarranno fsriiose rispetto ad un 
certo" màrgine, da lasciarBÌ agli a-: 
genti inell'applicazione delle leggi or­
dinarie. ... '• 

Dopo quf Ile dichiara^oni non vi à j 
alcuno, 11 î iuiie non sia persuaso ó' 
aliheno noà soepetti che in Sfóiiia 
molte cose sono, sottratte alla legge 
e lasciate all'arbitrio. ;. , , 

.Ciononostante noi applaudiamo an­
che all'arbitrio ee ha prodòtto per 
la sicurezza pubblica flòlla Sicilia, 
p e i vantaggi, che ai vantano, è so 
produrrà quelli ohe il ministro ne 
'spera. ; 

Siamo perciò molto lungi dall'w-
sopiara i nostri lamonti a quelli di 
altri giornali^ che vanno'ptàgnuco-; 
landò' sulle pretese Ì^|r»>ìoni ledali 
da par.te degli agenti,, dimanticandoal 
ddUa grandezza dello scopo che si ha 
in mira di ottenere, , 

Se vi è tìtt caio in cui il fino gìtt-
stiflca^ o^almeno scusa i meaz!, per 
noi è fl caso della sicurezza pubblica 
in Sicilia, o siamo perciò disposti a 
dare al ministro le 'più attìpia sa-

Ma egU ha bisogno di riuscire. 
Sa dopo aver respinto i provvedi­

menti accczionali por legge, se dopo 
averli arbitrariamente applicati, l'o­
pera sua rimanesse infruttuosa,: âe 
ìs^ maffta e. 11 malandrinaggio rial-
eaasero il capo, a'egli n̂on ottenesse 
altro eifetto che dì legittimare • in 
carta guisa ì gravami p5?i o menò etnea-
rì contro la vìoìaZidn^Mella forme le­
gali, Bon v'ha dubbio cbe il mimstro 
non potrebbe sostenersi a lungo sotto 
il peso dì una responsabilità cosi 
grave, . . . 

1. '; 
Essi pretendevano nientemeno che i 

363 depiìtati; della Camera disciolta 
occupassero ^ietro la bara uh pdato 
subito dopo quello della famiglia. 

Il.jlQyerGO, che In tin* cerimonia 
lifflq'iale, ha il dirittp dì regolamo 
'r&ndamento e di'fissare i pósti, non 
poteva d&re;ìl atto assenso a questa 
preferenza verso 383 cittadini, i quali, 
sciòlta,la..Camera,.haatio perduto U 
loro oarattera di deputati, ,per non 
restare che cittadini. . :• 

j La èerimonia funebre non avrà; 
per Gonsaguenza Carattera uiSciale : 
aperiamo che non dia occasiono a 
disordini. ' , , 

I. -

-• -r 

L'incidente, fra n goveVno del 
mavesciàUò tóàc Mhaon e la védova 

r i 

Thiers, a p^opc^ito dei funerali, è 
tema di commenti nei giornali di 
ogni paese. 

Ma»o quelli'tìiài40tìóiil8piratf''da^ 
un sentimento dì parzialità, tutti 
sffermano d'accordo che l'incidente 
fu suscitato dalle mene dei rapub-; 
blic&ni, che sì sono imposseeaati, per 
interesse di partito, dell'animo di 
una signora, e che vogliono trarre 
da un feretro argomento di dimo-? 
Bttazioni polìtiche. ^ f̂ 

Per parlare piii liberamente, noi, 
mettiamo tuorl- di oàusÈt̂ la sigrioraj 
Thiers, e ci occupiamo dei suoi a-
g e n t i . ••*-' '•'•: > • •' 

.Un dUpRccio da Padgi annuntii 
che ì ftthernli idi ThUrs BI sono tf^e-
lebr&ti BOQS'alcun ìncideDtd épìaoa< 
VOlff. . ' . i : : V ^ 

Bai riassunto telegrafico dei di­
scorsi cha fnrcno pronunziati sulla 
barn, possiamo af-goméntare ohe gli 
oratori non sono usciti dal limiti 
dolla più stretta convauieuza. 

Sacy, aVuiiry fra gli «^trijaoero 
propria una frase di Napoleone III, 
il quale per primo aveva dato a 
Thiers, per antonomasia la qu.ali6.ca 
dì Storico naxionale. 

4. \ 

ys^a^f-^^maìT^ias^jtM 

APPENDICE 42; 
4ei QJORNALMm PADOVA 

• " e 

:ò ft misfatto d'Orcival 

ROMANZO 

BMliiÒ aABORIAU 
^ 

' -E . 

Gli pareva di udire quella voce ao-, 
nota in uno e soave, clié fscevi vibrare 
in lui ttìtt'e le corda dèlia pallone. Egli 
rivedeva quei begli odcbl che avevano 
regnalo dltpoUciì mente sul suo cuore. 

Senza dubbio, ella era «er-'uta per 
ehì̂ êì̂ e .qualche cosa ad Ettore ch^ 
gliela rifìut-Vf.ptìichò ella rìonovava 
le sue preghiere iCop ijn gesto amorosa; 
Bientp.8upi)]j(;faevole,,bm nolo, ai pof 
vero Sauvrepy. E per un altro uomo) 
larpsrfldaj 1 aveva lo slesso gesto, gli 
Slessi sguardi, la stessa iillesaiono di 
•Vdce'l -r Sauvresy dovètie appoggiarsi 
^^ un albero per non padere. 

'Era evidente phe'ECiore ricusava di 
aderire allò sue branìel , 

-^ Ab l'jpensayà Sauvre^y, egli sa re 
sÌBteread^uno_pregbifira de(la sua bocca; 
io f̂ioiliao mn avuto tanto coraggio. 
figli può conservare Û suo Sfingoe freddp 
la ada volontà meriire lo guardai Io non 
le ho'mai detto di 'no, ó , piuttosto Ìo 
passalo Ift î la vita a spidre tutti i aiiói 

,,dMiaerÌi;i 'suoi capricci per^ey^piri;, 
È'forseoii^.cVomi ha perlmól ' 

-*̂ "f?'"MÌê 3!3Ìfcva npl̂  ri^ut?: e Berta 

f h 

J! Ir 

^fe^rtsti f̂iitEsruia dal firiaÌGU| Ti'tiwH 

pareva che incollerita lo mìDacciasse.̂  
• I L ' j ' - _ ^ I 

Finalmente egli cedette e fece segno di 
i\ col capo. 

: In d ora con ambo le braccia ella ai 
avvinse a lui e le due ombre si confai 

-aerò in una sola, 
Sauvrepy non potè trattenere un grido 

terrìbile che venne attu'titò dal rumóre 
dal vento. „;̂ . ; ;:;.v"'> ' 

La verità appariva manifesta, evidente. 
.•,Ora,non'c'er*ì da cercar "àliro, se non 
il ffi€Mo di puuire con s'curewa e ter­
ribilmente. , . 

Berta ed Ettore conversavano da buoni 
amici, ol!a appoggiata controlli; petto 
di lui, mentre egli bacìavale \ capeìii. 

' • Sfluvrefy"s'accojrse che sua moglie 
stava per discendere, e che non gli ri-
-nianevà tempo di cercare la lettera; 
rientrò" qu ndi solfecitamonle, dimeinU-

^candfsi, nella gfi>û ,fretiaj (̂ l chiudere 
a cbìBve Ja porta delgii^rdino. ' 

Solo quando giunse nella sua camera 
siiavvido di essere rimasto a pìedinodi 
nella neve, percbè vedeiaene un pò* 
sulle pòhttftìle: bagnate com*erano le 
lanciò sotto il letto e si tornò a coricare 
fiogeddo di drrmire. 
• Era tempo':, Bérla riehtraVa. Avvici 
natasi a'8li6 .mariìó, st^lé alquanta.ìn 
8o|peao: : poscia mdendo, .ch'egli non 
si fòssa 8veglÌ8tó,Wriò accanto al fuoco 

.a ricamare., ; v 
Quasi immediatamente Ti ùmcrel ccn̂ -

• parve per-'prondere irgiornafe eba'a-
veva dimenticato: egli sembrava ili-
ijuielo: 

^ Siete.uSGìta, ataserGVdiase a Beha 
cori voce' sommessa, 

. '•'Ti No. , . / ,. 
— tiittii domesticM^nocpricaiif ÌT 
— Almeno lo siipporgo. laa percljò' 

questa domanda?,; . •... •.],•• 
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.-»• Perchè da.circa me?i'qr? qualcuno 
è disceso nel giardino e poi è rientralo.' 

Berta guardò Tremerei con Mìa <»•' 
sternata. • ' •,, ,.;,; :.i . 

i «,'Ma siefe ben sicuro di quello che' 
dite? ,̂̂ _ - r'- - - " '•• i 
' -'-^ Sfciòris'aimpi" Di fuori c'ò neve e: 
ÌMndìvìduo che è-uacUo', ne aveVa al 

'fico ritorno qualche faida appiccicata 
SKIÌ stivali che rimase sui gradini del 
vestibolo e non sì liqaefeca. 

Berta interruppe Ettore,, ed afferiando 
la lucerna .disse: 

B= Andiumo, venite rnecó.' [ 
< Tiémorel non s'era ingannato, Si ve? 

devano ìnfaUi qua e là deile piccole 
goccie d'acqui. --• - \ 
•̂  '—'' Forse,, disse Berta,, quest'acqujl 
c'è da molto (empo. 'J '"' . . 

;— No,' poco fa non c'era; metterei là 
mia ipanp nei fuoco, e d'altronde guar 
"daite";'"'c'ò ancora della neve che non 
S*è acioU?;̂ -̂ ^ '̂  'ì^ •-.i...-;'' 

— Sarà stato qnalc^e domestfco.,. ! 
.-T.̂  Non cVedo, réttUeò Ettore dopo 

di' aVèr ésémìhiatò la/porla; un dome 
_st|co l'ai're^be chiusa a chiave ed int 
vece è mezzo aperta^ .n _jj 

- -^fi'bensatranot -
— E di più notate che le traccie 

d'acqua non vsnno più in là dell'uscio 
del salotto. - j 

,Apî bedue,sttllerpBJÌetiz!ósi, palpitanti, 
flòambiandòsi degli'sgqariji,pieni d'an­
sietà. Sì Hurioc^e i*altra ebbero iò 

.stesso pensiero : --• aer/os^e/luit, 
Ma perchè sarebbe dfeceso iiì gìai;-

dinèl Non poteva essere per spiarli. 
_-y Essi non penaavaqò aJÌa-i9nes*ra, : 
•-^U lf(on'può essere Clemente, disse 
./finalménte Berta ^ qoan(̂ o sono uscita 
egli, .dormiva"e dorine anche adesso 
tranquillamente. (̂  e-

'''''' CoMinmsionefU; -^m • • 
• Rispetto a Genova non sono molto 

diverse, V ;unÌ ''aall* àlftìra le conàiiìo-
ni di lùnghajsza.tffettiva ei'^ìrttiale 
delli^diverse 'llÀee proposte, eccetto 
la diretta da Mantova per Buffalora 
Val Gaaa eoèi Ma non potrebbe 
questa essere prosa in, serio esame 
& per r eccessivo costo delle costrii-
zioni, è pei tempi ueocsiari al com­
pimento, e per'la nessuna soddisfa-; 
zionacha darebbe agii interessi del­

l' Alto Piemonte. Le differenze ' di 
percorso per ©ènova si reatrìngonof 
per le altra linee a due o tre chilo­
metri; ma la lìnea proposta dal 

' Tatti più, lunga d'ogni altra ridpoa-
do meno: d'ogni «Ura al patto d^lia 
stipulazione dì Berna. 

•'«L'Italia construìra un chamin 
«da. fer su? la rivo gauche du lac 
« Mfjeur rfjolgnànt la chèmln suisse 
«sur la frou î̂ ro prSs de Pino àun 
« dea pointfl de reseau Itàlien situé 
« sur la route directe de GÙH&S> > 

Questo patto pon potrebbe avara 
altro 8Ìgni8cato fuori dell'obbligò 
fatto airUalìs, nelV interesso dì tutti 
gli stati contraenti, di ridurre a! 

, mi'nfmo possibile le distanze; esclu­
dendo però, còlla condiziono di' èie»-
guìre la riva siniatra del Lago Mag­
giorò, iSlitìèa direttissima Yal Gàna, 
Varese, Oallaràte, Mortara, •» '̂̂  ' 

Non può non eas";re riconosciuto 
che lo scopo di ridurre dì molto le 
distanze per'GenOva, pur tòc^ahilò 
Turbigo e Gallarate, fu ralggìunto 
("àll'̂ ing; Tatti. La Sua linoa>infatti 
è appena ro. 1331 più lunga della 
lacuale ataòcantesì da Novara, ma '̂ a 
tanto accorciamento V ing. Tatti ar­
riva, aagri0cahdo altri e gravi in^ 
teressj. '•:.••;, 
; La linea del Tatti passa, cometa 

già ricordato, a circa due chilome­
tri air ovest dì GsUarate, abbando­
nando 1,' attualo stazione. Ad uno di 
questi' partiti è forza attenersi con 
tale dìaposizî one: 0 lasciare sussi-
stère'dde stazioni a Gallarat^ una 
|èr''la lìnea Pillano Seato-Calende ed 
un'altra per la lìnea d'attaccò al 
Gottardo; o abolire l'attuale sta­
zione ed obbligare la città di Gal'-
larate, che ha adesso la ferrovia 
fuori della porta, a correrà due 
chìic;inetn lontano per trovare la, 
stazione ; ìa • ogni modo costruire 
nuovi tronchi di> raccordameuto 
ohe riusciranno tanto più Viziosi, 
quanto meno saranno estuai, poiché; 
adefSO la sta'zione di Gallarate è al • 

4'eat/del pae.Be, dalla parte opposta a 
'quella per cui pasaertbbe la nuova 
traccia. Sia qualunque il partito. 

V f. J 
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Sauvrefy, dal suo letto ascoltava tutto 
e malediceva la ; propria imprudenza, 
comprendendo eh' egli : non era" nato 
per̂ quelie perfide macchÌnGz1onI. 

— Purché, egli pensava, nou venga 
loro in in ente di guardare la uia veste 
di camera e di'cfercare le mie pantofole. 

Fortunatamente quell'idea semplicis 
sima non rèbhe né Berta, né Ettore; 
quindi, sebbène ancor''dubbiosi, si sé" 
pararono rassicurando si reciproca men̂ e.' 

Quella stessa notte Sauvresy fu dì 
jBuoyo assalito dalla,, febbre e dal deli-' 
rio. il medico airìndomani lo trovò in 
così grave pericolo che decìsa di fer­
marsi tte 0 tìuatiro "giorni a Valfeuìl!». 
; 11 male raddoppiava di yio]e|}za:,ogoì 

giorno, un fenomeno nuovo sconcertava 
Je''previsioni della scier za. Manifesta-
vonsi L.sìntomi.più contradditerii:. era 
Un continuo alternarsi dì crisi terribili 
e benigne I ma ogni miglioramento spa­
riva non appena Sauvresy, ricuperati i 
sensi, ripenàava àirubbominevole scèna 
del giardino, - ' • • ^ ! 

Del resto egli non s'era ingannato. 
B'arta'aveva in'quella aera domandala 
rima grazia ad Ettòrer- " . ^"i.->i ; 
'i Queati aveva accanato un invito dal 
sindaco d'Orcìvàl^'pe^'ùna partita di 
piacere à ipputainebléau; ora Berta non 
poteva tollerare l'idea ch'egli dove3,3Q 
passare una intiera giornata con Lo' 
r,ep;Ea;,5 doygva quìpdi con un pretesto 
qualunque,eaimersi da quellVinvito. Ed 
dnfàtthajfariai.di preghiere e dì minac-
cift aveva, ottenuto^ il. suo Intento ; — 
tóa sembra che Trèmorel si piegàBŜ  
assai di malfa vòélla al desiderii dèlia 
sua bella: lâ  sua tirannî . If aveva or­
amai st'arioàto. ' / 'i'̂  j,̂  

"̂evalo a Berta ai 

V ' -
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labile, ma vedeudo .rimpossibìlHà di 
sciogliersene Polle buone, copìinciava 
a sentire Sa necessità dì spezzarla, an­
che violentemente. • .' 

Egli non aveya mai' amato Berta, né 
.Pancy, uè alcun'alii"* donna, ed amava 
'la figlia del signor Courtoìs, Dappriina, 
il milione 41 dote l'aveva sedotto, ma 
poi a poco a poco era stato affascinato, 
dall'innocenza, del candore, dalla bel­
lezza di Lorenza, tanto cbe egli l'avrebbe 
sposata anche senza dote, come San 
vresy avei^ sposato Berta. ' . 

Ma questa Berta egli la temeva, troppo, 
per sfidarla cosi d'un trailo, e si ras-, 
segnò "ad attèndere ancóra e a giocar 
d'sstuzf'a. 

L'indemani della scena a cui Clemente 
aveva assistito dal giardino, Ettore disse 
.phe si sentiva poco bene, forse per 
mancanza di esercizio; quindi lutili 
gìoroi^montavà a cavallo por due o 
tre ore. ; 
'Egli però non andava molto lontano: 

'la 'casa dèV sindaco d'Orcìval èra'la 
:meta,4#_8^e passeggiate. ' "',', ; 
....fierta a lul̂ a prima non se D'̂ r̂aip; 
sospettila, ma qualche giorno dopò, élla 
eredeiî ^ liì., scoprire ìp Euprp una e r̂la 
soddisfazione intima ch'oglj s! sforzava 
invano di celare sotto un'apparento 
svogliatezza, (ì ' ; • ;< ';•> < > • ;< 

I dubbil di Berta si facevano sempre 
p'ù s'erH:̂ Ì "p'ii tristi pensieri'l'agita­
vano mentre Ettore era assente. 

Nelle circostanze ordinarie della vita, 
un' marito ingannato può acfgliefb fra 
trepariì^.,,,, ; , ,̂ . . . . ^ 

,^. Ha jy)]i:ufo,,quasi il dovere,dicon­
segnare a" moglie ed II suo complice 

,aiJribunaii. La legge^per lui, . 
Vuò, spiirevi C-colpevoli, sori-renderU 

pre '̂colto. a GaUafete ed ài clrrcn-
nario tìi GtaUaTp.te ne vbrrai^iio daPni 
maggiori assai 'e(ei vi?ntap'gì the deve, 
secando ropìnlona ffel TAUÌ, appor­
tare il congiungimoiito con Novara; 
,'Ma .peccato massimo delia pròpo-
étn dGirlHgrTftttl è V eccesBitP i l -
l̂ ng^amanto che sì avrebbe' per la-
comunicazioni con Jifiìasio.i' \ 

Non è, cosa jeria il dire che. ajp~ 
punto per ciò sho la JiPea par Gal•• 
tarato aumenta dì molto ìa distanza." 
da Milano al Gottardo'in confronto 
a quiella del Generi, sarà mantenu^ 
ed aumentata la probabilità che si 
fatta anche questa. QuaiTuoque sia 
la sorte dalia linea del Ceneri è'ikg' 
glo jpfirtito sostituirla colla miglioce 
fra le possibili, in vista non fosso a'h. 
tro dei tempi òhe dovranno correre 
(anche amméase io cìrcoelf̂ nze p(€ 
lavorovoli) prima Che quella del Ce-' 
néri possa èsiPro compiuta. '' /,' 
.\ Può esaero seguita una -tracPi'iì 
più vantaggiosa a Milano'di ^'quelli' 
segnata nel progetto, TatU ? 

La ratti da Milano-a LUvino oìì a 
PiQo passa .par Valgaua ed in,ri./f t** 
prossimità dì Varese. Ma dal t«uia» '' 
Ilvo'e dalia'proposta della risolu-. 
alone piùimalurate distòlse aquario 
pure 'V: idea fissa che fosse neeas.-; , ', 
sario od tudiscntibìlmeuto ragipive^ 
vale attaccarsi IP un modo o nelVal't ' 
tro alJe ferrovie-esistenti. r^ii;'^e-
dò però chiaro le ragioni ìli que• 
st'ìdaafiésaO^Di Milano :K qualche 
chilometro a nord, di Tradate sì e-
stende una pianura jaaKa risalti nò 
grandi/flgpfcfcdlrjrOioììacdtr^) AH' " -̂  ;0 
so t̂o "VaVèae ìn'^^|P*'vàl!6' li*gà̂ > ¥*̂  ^^^^'"•' 
facili-Bŝ mer; ^ìe-'èèV»,' sùUe.:qùal|'|8F-' ^ « -
«rrampica. con media :penaedz^,*4i^ ct̂ -sŝ  
ferrovia, • fofinario^^uni.dòMO' luigo •' J 

lungo cha protenderle pdiìtoi'^n&m'^'^''''' 
mezza strada fra. t^ìtìirirt^.^e.iit^A 
bi»zaW; -1»'larghezza .̂, t|3j8vsrs;a ,d 
dosso varia^da tea a sei chijometrK.^-». . 
il fondo dkp iona al' m o l i n o ' f c ' S " 
Bizzozzero 'sotto Varese è, più 'àltb ' 
dei lago, appena di una q;tìarkrititta 
di metri, in tali condiiicmi condurre 
una traccia quasi in linea rttta da 
Milato a, Gavìrate, paese che tro­
vasi uura .nella retta ' cottdot*a Ì& 

faceva sempre più pesante e insoppcr-l^ed-ucciderli; V*è ufi artìcolo del codice 
1 1 - ^J •m^tr^W-' r * - | * - ^ ^ 

che non Io assolve, ma lò'acusa. ' 
Infine, nui.'à gH impedisce di rffeil 

,\ifre,tìna filosofica indifferenza e di ri­
dere pel primo della sua disgrazia * di 
scaciciare puramóhie e sampiieèmente la 
propria moglie, privandola.di tptto. .] 

MA. che meschino y^urieuet , 
Citar la móglie avanti -ai > trìbupali;? 

É un sottoporre il proprio nome, il pr. -
Cprlò i-nore alle dirisionì dJ pubblico; 
-è mettersi a discrezióne d'un avvocato 
cha vi trascina nel fango. La donna a-
dultera.nón si dtfendè, si assale il ina-
rlto, la cosa è assai pfò comoda. S;'al 
,pp3̂{uU)̂  qualo soddi fazione otterrebbe? 
Un anno o due dì carcere per Berta e 
(Tfómorel 1 
, Ammazzare i colpevoli gli pareva cosa 
più semplice. Ma uccidendoli iuloòlpo, 
non avrebbero il tempo di riconoaoerlp» 
la loro agonia non cmerebbe un mi­
nuto: E dei pò t Avrebbe dovuto cosi!-
lùiî sì prigioniero,'.subire^ un giuiizfo, 
ditehdezsi, invocare la clemerzn dei giu­
dici ed driischiàfei d'eB5cré condannalo, 

Scacciar̂  Beria:,̂ _ê î  uti; g^nsegnarla 
beataipente ad ÈUore : avrebbero lasciato 
Veifeiiiu, contentfssìmì di rìdergU alta 
Bp?s\lej,giacche supirontva chefìjimaa-
serp, , ' ., "•; '" 

NasBuna di qpeato volgari vendetta 
poteva.! soddisfai:!?, Gli era necegaaî io 
qualche cesa th ÌRaùdìtp,di b:zzar!-p, di 
eccessivo come' l'offeso, come !e sue 
torture. •• '•• • •: 

"; Intanto ripensava atutii quei racconti 
•sinistri cbe aveva letti, cercando uu 
supplizio applicabile alle circostanza pre­
senta, Égli aveva il diritto p5e88tra:di 
diEQcile cQpteniattìra, pbicliè era doler-
inin t̂o ̂  ad; a ĵipuate ed a /are iì sacH-
Beio deUa piopfit), vita. , ì 
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Varallo Pomliia â  Luina, lìnea Ai 
minima percorrenza, per GeBoiraL non 
poteva presentare "^avl diffldoìtè, 

T l ^ s o di due ferrovìe condotte 
V ulWopra r altra' ed in (dipendenti 
sff&tto, bonchà pacanti per lo. ^èsso 
luogo planimetrico sarebbe ' riuovo 
in Ital a raa non è affatto nuovo 
xiel mondo. Io. .America e pì^. in 
XngbiUcrra i oasi son tanti anche 
faòri del caBo notissimo dolio forro-
•vle interne di Londra, ohe sarebbe 
ficceiida lunga eattttierarlì. 
. per le ragioni medQaìme che la 
llnsa di congiunzione di Genova non 
potrebbe esBere subordinata al pio-
coU interessi di Nnirara oOallarate, 
la linea di Milano non dovrebbe es-
sarlo a quelli di Varese, e delia 
ferrovia di Varese, ed il firlo por­
terebbe alla (necejS3Ìtà di ss^ulre il 
dtfficiliBsirao tracciato perg Valgala. 
Uea linea condotta da Musocco per 
Tradate fiotto Biazozaero, quasi in un 
iòìo rettifilo (cioò mono la, parto e-
strema che dalla dìrbìione rotta a'al-
lontana di ptìco), arriva al piede alla 
jallwHa da aprirsi sotto le colline 
:ra Gazzada e Varese con pendenze 
che appena toccano il C per cento ; 
la lu&ghezaa della galleria non può 
ésaere superiore al massimo di 2800 
metri e probabilmente, può essere 
ridotta a due chilometri o poco più ; 
•è ppaBibilè dì costruire per la gal­
leria quanti al vogliono pozzi, ea 
aendoj'altezza del pulmino solo di 

: - 80. M, circa superiore all'ordinata 
. ^eì ferrò in galloria. 

, Uscendo dalla galleria la lìnea non 
in'contra difficoltà di sorta essendo 
dblciaaima e perfettamente stabili le 

' 'falde della sponda nord del lago di 
Varese. Eccetto insomma la gaUeria 
sotto Bizzozzercuna linea Musocco, 
^Tradato «ponda destra del lago dì 
'Varese, Vslcuvta riesce una linea 
iutiaramente di pianura. . 

Adottatdo dì- cÓngiungére la linea 
di Òeaova al Gottardo con" tfn tronco 
Varalìo-Pombia, One da-Ternate Ga-

' : virate é'Milàno con un troncò Mu-
' socco-Tradate-Gavirate-Valfluvia Lai* 

jiòPino, W lunghezze da costruirsi 
sarebbero in somma di chil. 108.70, 

'̂ rtaàar 'novanta^'dei 'quali sarebbero 
'• in tirreni piani e ùcilisslmi. ' 

• fcol progètto delle due linee do^ 
Trebberò costruirai in più che per la 
proposta Tatti,'circii 20 chilonaetri ; 
nià a questa mcggior lunghezza di 
tòstruzione farebbero riscontro le mi­
nóri lunghezza reali da percorrerai 

' p e r Genova'e Milano, e più', :ancò'ra 
le minori lunghezze virtuali tenuto 
ftontò del profilo'favoravolissinio della 
linea da Mnaocco per Tr&date e Ga-
virate a Livorrio. = 
* La lunghézze" reali sarebbero da 
Genova a Livorno. . ' . 

' Progetto Tatti 
Gano-va-Novara ohìl. U6 
^Kovara-Gallarata- ' i , 
' Luvìno -. . . . . » .73.215: ; 

del cap l l t l a j ^4^ l r i f t Ì Ì I f quanto 
quella d«U%spdfle por eserpl^lo, H la 
Bsòonda tòAa » Hebito aégifìvata dal 

iBitàdèlIe maggiori 

V -

- 1/ 

• f I 

• ' . • Proposta Gahclli 
Genova-Novara chil. 113 
Kovara-Varallo " ' 

Pombia-Gavira-
.. ,le-Luìno. . . . » 7I.0G0 

189.21,5 

187.060' 
"•-,'1̂ .4̂  Milano a Luino (misure auUe 
'carte tanto per l'uno che par l'altro 
dei due progetti). 

' Progetto Tatti ' ; 
Milano-GallaràtO' (nuova | 

iatàzione) . ; . '': •-. ".' '. cHil. 43 i 
Gallarate GaverateLuino • » 47.900, 

"• - ' " • • , . - 1 * , , 1 

• •, "-• ;.,- / • 8 9 0 0 0 
; Progetto Gabelli 

Milano Muspqoo. '. , . . chi). 7 
, Marocco -Traciate - Gavira-

ttìLuino » 75.500 

danno che li, 
percorraii|;e,i3^a quando s" instttui 
acono i 'confronti che doterplinano 1? 
4§orreitìEa sui mè¥càtì*IóntirnL : 
rW4mtó studio por fiiusooooi-Trti^ 
daio Cfàvirato no n é tale oertameil-*. 
te da far poasibila conti esatti flu> 
gli importi da spenderei, ma la 
pratica dei luoghi ei i dati statistici 
conosciuti sui costo della ferrovie 
costruite persuadono che non sarebbe 
in onta alla maggior lunghezza ed 
alJa galloria da aprirsi sotto le col­
line di Varese più dispendino il par­
tito, del le Jàttojioee in cbnfpoàto a 
quello jdelia linoa unica del ta t t i . 

La galleria è in condizioni ieccs-
zìonalmente facili. Si liti la 'piena 
sicurezza che ne3Auaa dello grandi 
difficoltà chs inceppano 1 lavori di 
molte gallerie verrebbe a amentìre 
lo previsioni ; di un costo minimo'. 
Non'acqua, non durezza eccessiva di 
matoria, non materie alterabili por 
ragioni atmosferiche. Il milione e 
mezzo circa che dev^' essèire ritenuto 
snfficianta alla C08lru?,\one dalla gal­
leria di Bizzozzero, non sarebUs forse 
auffloiente all'attravoraamento della 

.vallo del Ticino presso Turbigo, ed 
. in ogni modo non può essere di molto 
diyeraa l'entità delia somma da spen^ 
dorsi per Tuna in confronto che por 
l'altra delle duo maggiori difficoltà 
dalla linea Musocco-Cavi rate o No­
vara Gali arate. Da Mnaocco alla Gal­
leria di Bizzo/.zero ai corre intiera­
mente a rasoj campagna,e la ^ spesa 
di costruzione non potrebbs elevarsi 
a più di quanto Steno costate le linee 
Oon«or;iia|j Venat?, cbe pel ^^$&9^ 
costo dei .terroni ed un maggior nu­
mero di tombini, AoQhe,fatta! larga 
la.->parte, a questi elementi di mag­
giore 'épQSB, non potrebbe credersi 
ad un cesto, chilometrico superiore 
alle 120 0 150 mila Uro. Dall'uscita 
della Galleria' a Gavirata le 'falde 

I sul lago sono facilissime. La espro-
priaaione aarebbò un carico piuttosto 
^rave, aasBudo quelle ,f*lde perfotta-
mente coltivate, ma la linea può a-
dtigiarsi e seguire gli andamenti del 
terreno, anche, co)Ĉ  curve , di lungo 
raggio, sènza bisogno pertanto.nò di 
gallerie, né di grandi trincee 6 rìem* 
pimenti. - ,..-.., j . _ ,' 

Ben diverse sono le diìflcoUà della 
linea d.a, Gay.arate,, ed U più super-
flciale esame del profilo io prova, 
anche a chi non., conosca, palmo ,à 
palmo i tetreijU^ ( 

Tenuto conto delle pendenze tjcca 
2ionali progettata pai monte Ceneri* 
del raggi delle curve ridottila: eoli 
300 me Èri, della potenza quindi lì-
inittttìflflima di trasporto di qtiesta 
linea fi'deUe condizioni altinietrioha 
UvQT0Q\ÌBémQ dólla nìioys, proposta, 
ei può francamente sostenerd £̂ lmeno 
tanto ntìle^a Milano, rispetto all'at-
tacco al Gottardo- la linea per Biz-
zozKfìrq ' e Gavirate, q^ianto quella 
per Còrno e Liigano. Anche «e più 
lunga in plari'metria per circa 14 
chilometri sarebbe più oreve in mec­
canica, poi che earflbba minore il 
lavoro dinamico occorrente a tra--
darre da Milano a B*llinzonai una 
"tonjaeUftta di mercanzia,, più brevd 
in tariffa perchè ai lunghi tratti in 
,ìivjI^|J)ia.,(tl..SS P«r mille, sarebbero 
appfìcàto te tariffa eccezionali con-
asDtite dalla cqnvanzione di'Berna; 
pitì^bteVe in tempo perchè la velo': 

"Cita per oltre metà del percorao, pd*. 
trebberò essére di un terzo superiori 
di quelle poseibili-salla lìnea del Ge­
neri-^ ,:•'•. .,• -i.,.- • : ' 

A tutti questi vantaggi, nou dispu­
tabili, farebbe magra.opppjBizione la 
maggiorò apeaa- se, pur vi fosse di 
uno 0 due milioni nello cosjirusipni. 

Jng. P'EDEUIGO GABELLI. ' 

' .Ciò àpiega la notìzia data por pHmo 
A^j^mes dell' improvviso trasporto 
dar quartiere i^oneralymsao da Gor^ 
nx-Sfcuden a Bu3gui^6ri^.e» »na arf^ 
Bura oonsigliata dalla blu efamen^aro 
prudenza. ^ ' ^ ' ^ \^ j |̂  , 

0̂ %Â ÈS?̂ *io ^^« MeUàtoad AUidopo 
i anctfof^^ttenuti, a non contrad­
detti dagli stessi diapacoi pus$ii> si; 
affretterà per quanto è possìbile a 
raggiungere il ano; scopo, primacchè 
il nediìco, ihercè4 rìnforjii chó vanno 
arrivando dalla Eumenia, si trovi in* 
ca«o di riprenderò l'offanslva e di 
riacquistare il terreno perduto. 

Dobbiamo quindi aspettarci molto 
probabììmante utl «egUitb d{'scontri 
sanguinosi sulla Jantra, che, a no­
stro avviso, non opporrà un ostacolo 
molto serio alla miroia del genera­
lissimo turco. • ,.• . 

Malgrado tutte le nbttzià in con­
trario, pare che la Ssrb'a efiiti an­
cora nell'entrare In campagna. Prima 
si diceva che le truppe serbe avreb­
bero varcato il oonfiud al 13; 6̂ 8̂  1̂ 
crede che questa misura estrema su­
birà una dilazione. Forae^aoi c'in­
ganniamo, ma» giudicando dalle ap­
parenze, i serbi, prima di decidordi, 
aspettano di vedt're da qual pario gi 
metta la forsuna. Si direbbe ch'essi 
abbiano fatto questo calcolo: se viU'. 
„cono i russi, noi,dUoandlamo subito: 
lìi campò, per arrivare, se non altro, 
a spogliare i morti; se vincono ì 
turchi, noi restiamo a casa nostra, 
6 ci buschiamo il diploma della sag­
gezza 6 della moderazione politica. 

Ma il conto fitto een^a V oste si 
fa ordinariamente dud voUeivA Tosta 
per ì sorbi è lo Czar. ^ ^ ; ; : 

Finalmente abbiamo da' Costanti­
nopoli la confarma indiretti che, 1 
russi aveano preso, Lòyatz» poiché 
un diflpu'cGio dalla capitalo turca dico^ 
che Ojman pascià = sT'dirige aiî putito 
a Lovatz per ricuperarla. Non è 
dunque vero .Qha Oaman ala cosi cir­
cuito da non potersi muovore. . 

Altro dispaccio importante sarebbe 
^quello da Cettigne che annunzia la 
prosa di Niksìc da parte dai monte­
negrini. ' • ' • j ' 

Però ne attendiamo conferma. 

• •-^^,"'- ; v . 

FfìANCIA, %.--r- Il Tm^s comr, 
menta brevemente il manifesto .del» 
slniatra sah^forlali od approva quaiìt* 
to in quello B\ afferma, che QÌoè^ìs. 
fedeltà alla politica di Thièrs sarà 
l'omaggio più d^Qo che ai posse 
rendere *c/tì^«Ìo ^grande francese, 

SPAGENIA, b. — fi? Parlamentò nel 
suo m'ùOQ ~Madrid combatte l̂a po-
UtìcU.dol aìghor^CànovW del Osstiìlo, 

''Non la trova logica, nò coerente col 
priucipii del partito politico, di cai 
è capo. 

AUSTRU UNQIIBRU. 5 . — La 
DcìUsèhè Zeitung ammetto cha i 
i'opubblioani abbiano provato una ter­
ribile scossa colla morte di Thiers, 
Ĥ a non cr6d,e che ciò renda mano 
sicura la loro vittoria. « L' ordina-
mintb'dìil partito ilbctraìe, esaa dica, 
ha fatto negli ultimi tempi,, notevoli 
progressi. li centro sinistro che sta' 
alla testa del movimento, offre gi-
ranata d* ordina all' interno e di paca 
all'estero. Un partito capitanato da 
aomiai coma teoaa Sày, Or^vy, Da-

-faure, Loono Runault non può iaett-
tére spavento nemmeno al più pau­
rosi conservatori. 

ì! 
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ROMA, 7. — La Giunta munici-
I p$)tì per moKzo asl suo ff: ai sindaco, 

oav. Sansoni, ha inaiato. all^ vedova 
Parigi i l i telegramma 'sd-

82.500 
' La linea pro|)oata dal Tatti allun-
• y l̂ierebba le percorrènze in plani­
metria 

per Genova dì chil. 2.215 : 
» Milano . . . » 7400 . 

Qaeata maggiora percorrenza, che 
rappresenta (se saranno vere leci-^ 
fre presunte di traffico pel Gottardo) 

, una apesa annua dì ••-•. 
, / 961B;X 18,000 1=173070 

V interesse cioè di 3 a 4 milioni s! 
; .e |pa a più dal capitalo occorrente 

a'cOatruìra in pianura i 20 chilo­
metri di mf^ggiore lunghezza che sa-

' rebbo imposta dall'adozione delle li­
nee indipendenti. Non aarebba 8erÌ9 
l'obbiettàre che non possano le speae 

ì di esercizio per le maggiori percor^ 
renze eesare opposte al capitale da 

, erogarsi pe r le contruzioni. per. c\(i 
, che le primo sono coperte dagU in-
. troiti. É sempre il pjese, sono aem-
, prò i produttori od ,i consumatori 
, Halianì che pagano e l'uno e Taltroi 

Spendano per costruire la f ;rrovia o 
apendand pel trasportò dèi loro oro-
dotti, 0 paghino più cari i prodotti 
altrui perchè gravati da maggio!' 
lunghezza dì trasporto, è sempre a 
debito loro che torna tai tolaapgsa 

B • n ni ^t^m ^*=?=fr 

ote per la guerra 
'Alcuni giornali di Vienna, che 
aveano già cominciato a censurare 
MehemedAli, perchè non approfittava 
subito della sust vittoria di.Karakaa 
sankioi, apicgflùdo avanti l'offensiva 
contro là sinistra "l̂ l̂*? Czarevitctì,:^ 
ai sono prontamente ricreduti non 
appena ebbero notizia della mossa 
arditissima dì Mehemed, io cónae-
guduza della quale la situazione del-
l'eBercito russo diventa estremamente 
precaria. 

Ora quei giornali non trovano pa­
role'bastanti per celebrare il colpo 
d"oochip,;di Mehemed Ali, p, fanno i 
pronostici pìù lieti, pw r\' armata 
<t^rca,V: 

ES'dttivanìente ae il colpo riesce, 
russi vanno incóntro ad un Inevi­

tabile disastro. Oxupando iCatzelewo 
e dòpo aver spazzato il àemico dalle 
rive del Lom, Mehemad Ali adoperò 
una diversione ' dall' ovest ^al' nord, 
collo scopo evidente di congiungarsi 
ad 0iman pascià,' a di rovesciare sul 
Danubio tutta l'armsta dello Cw-
revltch. 

.Tniera a 
guente: 

«La Giunta municipale riunitasi 
in Campidoglio, interprete dei senti­
menti dell^ cittadinanza romana, di­
vide il suo dolore per la p^rdilfa ir­
reparabile di Adolfa Taìara, gloria 
della Francia ad Qpiore.iel secolo, » 
, — l( Papa ha ricevuto''qip.^ta 
mattina in privata udienzi alcune 
famiglie tedesche. , . •, . • . . 

Per domani mattina è, fissato il 
ricevimento dei pellegrini .francesi 
giunti recentemente in Roma. 

— Oggi è partito l'onor. raìniptro| 
della pubblica istruzione alla volta|. 
dì Lucca per qaivl presenziare 1*1-/ 
naugurazione della esposizione artì­
stica, industriale di quella provincia 
0 limìtrofe.,Dicasi chei.llonpr. Cop-: 
pino vi farà un discorso anche per 
chiarire da quali principii egli voglia 
esaera governato nell incoraggiare 
j '^rte, e gir àrtiati italiani; "' , „ ì 
i ~r II miniatro dì grazia e giustizia 
è attesa a Roma verso il 10 corrente.; 
L'onor. Mancini è completamente ri-
stabuìto. 

'— Si assicura' èha"il presidente 
del Consiglio non tarderà a ritornare 
a Remai avendo "deciso di iion fare 
nessun discorso ai suoi elettori dì 
Stradella: ' [Gazzetta'd"Italia) • 

• TORINO, 7. —'LMiciarioo aasunto 
'dall'onor. Quintino Sella in valle di 
.Mosso.fia,ora> è. riuscito rinfrottuoso. \ 

Luutìdl sarà terminato-il licensia-
mento. Lo fabbriche verranno tutte 
chiuse- . : 

,0--e ai accettarono gli operai lom­
bardi verranno licenziati. , 

I capi sorveglianti e lo tessistrici 
ingrossarono lo sciopero.,, . 

, , , , [Perseveranza) '• 
NAPOLI, 7. -rrLegUardie^lP.iSj 

arrestarono stamane al mercato della 
frutta altri ,§0 caosQrrJat'.^ -. 

Anche nelle altra sazigal la que­
stura lia continuato nella sue ope^ 
razioni." ''•"' ' "" : "' ! 

La Gatzma VfficiaU del C settembre 
contiene: " ' ' ' . ' 

iVomfae neil'OrJìne della Coronad't-
lalìa. '• -• 

R. decreto 12 agosto, che preleva 
dal l'ondo delle Speas imprevisie ita 
liane t . H0,0OO da portarsi in aamonio 
del. capitolo: Sirada nazionale del Te* 
nàie, del bilancio pel minisiaro dei la-, 
vorl pùbblici. 

K decretoil2 agosto, clie preleva come 
sopra h. 10J,0}Q per la miinuteozìone 
9 riparazione delle opere idrauliche di 
aflconda categoria. ^ , ' 

R. decreio 2§'lìigjio, che autorizza 
l'aamenlo da iCft),03tì a èOO.OOÌ lire del 
capilale nominale della Bioca popolare 
d ' t n t f a . •'- . • • ' ' •'••''' ' ' ' : : ' • ' 

R. decMO'28 luglio, che approva lo 
Statuto del Ricovero dì mendicità •là 
Casale M)nfdrralo. , , 

Concessione del R. Exseqitalur a pa­
récchi consoti. 
.Disposizioni titìl K.^esaroito, nella 

tt' Marina, nef personale déll'Àmmini 
slrazione delle cjirceri, io qa3ll9,' della 
pubblica iatrusione, in quello dell'Am^ 
miiniatraz'ònè telegriifiji e in quello dei 
notai. 

'TiToLo "aV. Speae- facoltativi' 
CATEa. I. spese d'am*'' 

' iain!att*i*L. 5,352.— 
• II. Polizia od iMv> * 

giene , . h. 5,640.75 
in . Sicurezza i>u-

blioa . . L. 21,404,09 
IV. Opere publi-

cho . . . L. 43,000.— 
V. l a t r u z i o n a 

.publica . 1^.-67,483,50 
VL Culto . .^L. — : 

VII. Beneficen­
za . . . h. 50,929,28 

» Vili. Spose diVer- •, 

se . .>-L, 01,32Ò.3è 

Totale del Titolo iy;'L;254,225,04 
aussDSTo mu PARTE SECOHDÌ 

Passivo 
TiToi-o r. Sp'iSQ obbliga-

lorie ordina- ' • < • j 
rie . . . . L. 900.262^0 

* , II. Spese obbliga- ;. , 
torie straor­
dinaria . L. 530,31)8,08 

» • IIL C o n t a b i l i t à ' • 
. ' speciali . L.781,78I»éf8 

• IV. Speae facoltà- '. :' 
tiva . . . L. 254,226,94 

Totale gen.della uscito L. 2,471,007,90 
Riporto della parte I" 08-'•: • 

sia delle entrate . L, 2,471,637,90 
* * ^ r , , « | . . 

2. di eliminare dalla parte ^attiva 
del patrimonio del comune lai somma 
di L 10 m la mutuata con contratto 
13 gennaio 1871 alla Società alimeur 

; 

. J ^ 
_ F J 

rir _ • ^ j 

CRdlACA CITTATOIà 
^tl'^NO'nzm VAIU >̂ 

i ^ i 

» 

» 

1 

O^gi saranno riniesM àlpoteró giù. 
dtzlario dieci individui della Sdzlone. 
Mercato, arrestati per estorsione vio­
lenta, caratteristica dal reato di ca-

,m.orr», pei quali ai sono:raccolte quasli 
quaranta dichiarazioni, che conapro-
vano il tftcp^ oî erpizip.- / 

. PALERMO, fir-'-r - Fu ; s lapeao. il 
pratoire dì Pdtralia Soprana accuiato 
dì percosse inflitte a privati,. 

C o u s S g U o CoBiiiEuiftle. — 
CoBs'glierì presanti n. 47, 

Il Consiglio Comunale raccolto in 
s^s^ione oi^dinaria d'autunno nella 
seduta 6 sétteinbre 1877 

ha deliberato { 
1. di approvare il bilancio dal Co 

mtine per l'antto 1878, parte passiva, 
negli astremi seguenti: 
TITOLO I. Spese obbligatori* ordinaria 
CATEQ. I. O^Q l̂ patri-

,a?onj^ii 4 . ,^1.449,27 
II. Spese dì' am-

. miuistr," L. 205,310.80 
Ut Poiiziii ed i. , . - ' 
: [• ' Itene ,'., L. 179,335,12 
IV. Sicnrezza'pu- ' 
' •"'•'• blica e giti-

stizià. .-L. 28,350,14 
V. Opera publi-

cha . . , , -L . 108,655,53 
VI. I s t ruz ione 

publìca . L.ai2,090,lG 
VII. Culto,. ..l^-.-.r^- -T — 
Vili; Bsueflceu-'" 

za . . . . L . 9,500,™ 
. » IX; Servìzi''di-r 

versi . , L.àn,571,18 
1 • • ' - L 

' ' f , _ j . 

• Totale del Titolo 1. L, 900,202,20 
• )" ' - 'y^- ""^ 

TITOLO II. Spese obbligatoria a stra-r 
. ordinarie 

I, Movimento 
" di capitali L.;1O1.O17,09 

li . Spesa di afti-
ministr.» L. 

i n . Polizia locale 
ed igiene L. 36,80Q,-r 

.|V. Sicurezza pu- •. ' . 
. blica 0 giù i 

«tizia , , . L, — 
VvQP-^re publi- ,f„ , 

che . . . L. 112,011,™ 
VI. l a t r u z i o b ó " , 

publìca'. L. 114,026,87 
VII. Culto. ..> L. 13,500,-^ 
VIIU B j n 6 fi e e n-

r ;za . .!. L. 40,000,— 
IX. Spàse divàr-

, . . L, 41.147,72 

T 1 

CXTEG. 
(̂#-- U 

» • 

• ^ 

71,295, 

- i 

^•^ 

( * • 

89,,. 
^^+ l'i 

- - ̂  -
J 

^ * ^ r V b 

.tJ^ 

, Totale del Titolo II. L. 530,398 08 

TITOLO Iti . Cmtabi!;t4 Bpaiiali 
CATEQ. 1. Partita di gi­

ro . . . . L. 728,271,41 

tare cooperativa. 
3. di nominare per la Commissione 

Comunale per le irapoflte>.dirette 9. 
senso della legge 24 agosto 1877 
N. 4021, Sarie 11% dodici ipembrl 
elTattivì e sei supplenti.', ; 

4. elesse a membri effattivi della 
Comuiissioue a^.ddotta i s'gnorl Dio-
hese Pietro, Otivari Angelo, :Sacer-
doti Emilio, Scapin Antonio, Ana-
stasi'Francesco, Maluta. Giovanni, 
D'Ancona Napoleone, Bjrgato Ago­
stino, Romanin Androotti Alessàn* 
dro, Barbaro Emiliano, Teanvo Au-
toDìo a Pacchierotti, od a membri 
supplenti ì signori Djnati Marco, 
Panzo Antonio Maria, Da Ponte Cle­
mente, Maggioni Giovanni, Minf.'e-; 
dini Marco e Gillegarl Pietro. 

fitil»aUÌmfi8ÌtI presso il' Tribu­
nale Correzionale di Padova, . • 

10 aattembra! Centro Monaldo Già-
«tappe per iogìurie. dit dott. Vallf,; 
contro Stivanello Cesaro per eaarci-
zio arbitrario della proprie tagiqpì, 
dit avv, Dusè; cóntro Caaalia Pi-
lotto MAri* per ingiurie, df. iivi^p; 
caio Sqaarcina, 

, Teati'o «Sai -Umidi , -^ Dio 
salvi l'Italia dai pifferi, dagli elet­
tori e dalle commedia dal aigoor, 
Sorbìani ! i 

Quando la nuoya legga comunale,^ 
che a lai pure conceda, miauiucae 
bionda lettrice, ròssreizi'òvdfub di-, 
ritto, ri Ber va to fla qua con poca ga­
lanteria eauluaivamente ai signori 
uoÉQÌnì, porrà uguali davanti alle, 
urne tanto.lo igonne che i^calzoni,| 
allora anch'ella comprenderà il ai-' 
gnifloato della mìa oaclamazione, in̂ ^ 
spirata al più puro e aviscarato pa­
triottismo. Céra lei ier aera a sen-i 
tire / pìferi de montagna' ovvero 
Le ele^ion comuricd ài Ssrbìanì? 
Mi para d'averla veduta, tirata in 
fondo al ano palchetto, agitare im-; 
paziente il ventaglio e sorridere a 
denti stretti con una cert' aria cor-̂  
rucciata da mettere in disperazione 
il povero Serbianì se le si fosse tro­
vato vicino. Però, creda, la cplpa 
non à tutta dell' autore se quasti: 
Pifferi 80Q roba <la chiodi. Han mu­
tato loro i panni ; era,no pifferi ita­
liani 0 furono ridotti veneziani. Si 
immagini che chi ha compito la tra-
aformaziena g*è pensato d'aggiungerà 
qualche cosa di suo ; dei. fronzoli 
barrocohi, degli sbrendoli insudiciati, 
trovati a prestito dal oenciaiuolo ; 
6 l'autore rimase conciato, per le 
feste,^ . • \ •• < \', .., i 

Forse, con una bàona pulita, la 
commedia di Serblani non sarebbe da 
buttar via. I caratteri dei personag-
•gf, quando fossero di tinte più sbia­
dite e almeno ridotti al verosimile, 
riprodurrebbero con sufflciènte mae­
stria alcuni tipi elettori delle cam­
pagne, e U' commedia potrebbe in­
teressare ; ma cosi, coma st% torna 
succhevole al massimo grado, e fa un 
torto immeritato al nostri cp,̂ *̂t̂ dUi 
ob,e non sono poi ancora tanto igno'-
rantt e bslordì da la.sci&mi menar 
par il naso in qual modo da una tti-
sta dì rapa come quella del aiguor 
Poco in testa. ' 

bUo9 aijUnrf «p i t i t l , voce, g^o'à 
fl;gt2ra,'pdsfle4sD'& tutti i requisiti par 
riuscire m i^mfotio Pa$iualino, es-̂  
sere medio tra il furbo a 1* imbecille, 
UsMniraìleKTOb,̂ ! oaar» al aig. Zsgo: 

^ ,: ITALO. 

(Ìon«»ei«to. — t » musica dal 2* 
iReé^g. fanteria «suonerà oggi 9 set-
,*tembro, infpìazBàTìttorio' Brnanuol» 
dalle 6:li2 alle 8 ì eegttonti pezzi: 
1. Karoia. 
2. Mazurka. Una cara' rimembrane 

xa. Seesa, 
3. Duetto. Nahiicoo. Verdi, 
4. Duetto. Ugonotti. Méyerbaerr ^̂ '̂̂  
5j Valtz. Le Pardon dki Ploeruièl. 

StrauBS. 
Q. Sinfonia. Guglielme Tt'^^.fRossini. 
7'-Polka a due clarini Sgasa. 

n i n o o o l c e i l air*i*c8to..— Gì 
narrano ohe mercoìedi^ sera verso 
le II', un «ignora uscendo colla pro­
pria consorte da una casa sita in 
Piazza Vittorio fifinanueJe, vid» abu-
caro da una colonna dietro cui atava 
nascosto, un individuo di faccia so­
spetta, che si posa a seguirlo. U si­
gnoro aifrettò il passo,..a l'altro lo 
stesso ; per cui pensò bene d'entrare 
nel caffè Gig-gian. Lo soonòscìato 
rimase faori, ma fermo al suo posto, 
io atto minaccioso, coma pei" atten­
derlo. Uo garzone del caffé gli chiese 
cosa volesse, ed allora quei brutto 
figuro cominciò a vomitare impropa-
rie all' indirizzo dì quel 9ignore,.mi-
riàcoiandòlo della vita, perchè^ di­
ceva egli, avea subito por dii luì 
causa vari anni' dì prigione. 

. -Byid.entemente trattavaaid'nn equi­
voco, noti conoscendo il signore in 
questione quel Tizio, w* avendo'mal 
avuto rapporti di sorta con lui. Tut-
,tavia non valsero a far desistere 
dalle mìnacdio quel tristo soggetto 
»à lo ponstiasjoni di .parecchie per,-
sono presentì all'accaduto, né le con­
-vincenti parole del signore jiraso di 
mira,' oh^'nscito dal caffè iadarno 
s'affaticava a togliere il suo perao-
cutoro da quel deplorevole eprore. 

La=co»a^ cominciava a fsrai seria, 
quando sopraggÌup,ta la beuermerìta 
arma, il pericoloso individuò' fu ar­
restato, a gli fu trovato ìndtMiso, un 
lungo chiodo Che poteva servire be­
nissimo quar arma d'offesa.- '• ',-••-

Sembra poi óhó i'̂  arrestato non 
fosse solo, ma ohe altri due amici 
gli facessero scorta a qu«lc}ie. di­
stanca ; tant 'è vero che questi fu­
rono pronti ad allontanarsi non ap-
pene videro spuntare i cappelli dai 
carabinieri. 

f p l w t ó j s r a l l a . -—; >tn(2reo. il '} 

padre-famiglia. Scene domestiche 41 
Luiai^ COIREMO DI GEUSTBMBIUND. 
r- Nuova edizione di Luigi ZoppelU 
libraio editore* Tcevìao AS77. , 

Già parecchi anni, io fa^va lettura 
di questo lavoro deH''esimia,CotÌemo, 
e ne, ricordo tuttavia la, gratiffaima. 
sensazione che in me produsse, 6 
quanto io Io, ritenni, cop» menda volo 
sotto ogni aépettó, É| uno di quei 
libri, cha, sanza iattanza e pedan­
teria coììo svolgere semplice e vara­
mento vero di famigliari asene, vi 
commuove, suscita seri concetti e 
per entro v^ì orea aaafii ban divorai 
da quolli ohó, sgràxiatamante, ia 
queau'epùca dì troppo sfrattata li­
bertà, ai vanno s^minando^ da tante 
sconfortanti scottìcbe produzioni, h% 
gioventù olle aorg3 ha ben bisogno 
di qualche an̂ l̂ ìdoto contro^U letale 
veleno ohe ptìr «l'ioggìadriainonto a 
con isplendide forme abimàt Id BÌ 
propina. 

Gli è per'o'ò Bopratutto che VAn­
drea si raccomanda da eè a tutti gli 
onesti padri di famìglia ed alle madri 
voraraante amorose e zelanti de'loro 
flgU, É un' amena divertent'^ e mo­
rale lettura, 0 ben face reditora tri-
vigiano 6fg. ZoppeUi a darne una no­
vella e fll accurata edizione. 

L'illustre Tomnaasao, ii quale te­
nera; Jft; Percottu e la Codemo prime 
aiUrici italiane viventi in eimil ge­
nere, di letteratura oaaalinga e pfifl-
0ana, ne proponeva al L^mmopler la 
ristampa; Q il desiderio di quel grande 
che sempre da Italia si rimpiange, 
ò IA pia valida loda d-kn Ul ììhfo 
e della chiariaaìma sut̂  autrice. 

L. FARINA 

U$ 
! . 

* ' . i 

Gli artisti della compagnia Moro-
Lin furono «1 solito bravissimi. II si­
gnor Z igo spetjialmanta ebba dfll pub-

S c e n a s p a v e n t o s a . -
gesù nella perseporanz(^,..8: 

Una folla di cittadini al, era fer­
mata ieri r altro, pò CIO dopo le 3 p.i 
in piazza dì Sant'Àmbrogì,ó ^al lato 
doU'Ojpedale militare; tutti guarda­
vano in aria, meravigliati di veder 
passeggiare su pei tetti dell' 0*pa-
daU un addato ohe correva lesto 
come un gatto. D'un tratto sbucano 
"fuori dallabbiino aloiinì aoldatt ^^' 
fermieri che, accortisi della luga del-
l'amimalato, eraiio saliti j^er ripreu' 
derlo; ma il fuggitivo uon unt̂  BVSI' 
tezza pericolosissima B^ppé Ibî ò'sgat* 
taioìara di mano, passando di tatto 
in tetto dn su qxiaUo della chiesa di 
Sint'Ambrògìo, , 

La folla osando un grido di orrora; 
il soldato aveva spiccato un sai** 

^ 7 



èà eraaì ifettjit^ U ttn cortile dollk 
•casa canonicalW SJ ci^adavà'^i irò-
-̂vara un mucdiio inlormo dì -yesUgìa 

i umane. 511 aotdato non atav» ripor­
tato invece che «na forte scosBa, tìs-

• «andò caauto aa dì uà tìari*o ove 
erano oggotU ,dì biancliotia. -. 

' Aggiungiamo pura eho i flol^tì 
avevano circondato. V èdia^io Idi pa-
^gliarìcel per impedire, obo cadendo 
•si JTotnpeiSBG la,.oàM. , L . ^ ^ 

:.. 'Il demente ' QtH^ UU aott' ufficiale, 
' che, preso 'da doliHo, era fuggito 
I dal letto, ed entrato nel camino, 
• arrampicandosi per la cappa, era 

salito sul tetto» rompendo il̂  comi­
gnolo. 

_ì.ui»l. —. taggiamo neir Opi-
•ì nione: ! " 

barammo alcun' giorni addietro 
g j i uà povero fanciullo aoomparso a 
P a n t a n a o divorato dal lapi. Alcuni 

miaerp. ih duììbìo l'esUtenKa dei lupi 
ift ciuoi ;tflrritorio e dìasero che il 
bambino fosap piuttosto stato man­
giato dal maialù , , • 

Ora sappiamo chs sul territorio di 
Campagnano e di Mentana noi gior­
ni acoriBi faronotifcòiBlda qi^elconta-
jini aei grosai lupi. , 

IVneUo tea i-agajcal. ^ teg-
,. giamo nfA .piritto'. , ^ 

h' imprudenza ed U bòtlore gio-
vanila sono stati causa di una grave 
sventura,a Potenza. , 

Dae giovanetti, aìHevt del Con­
vitto, «ignori Setacea'e Salmi, efida-
tiflì a duello, troVarooo modo' dii e* 

...ludere la vigilanza della auiorlà ed 
andarono sui terreno. 

Battutisi alla sciabola lo Sciacca 
è rimasto uccìso ;Jì.,§j9lmi ed l pa-

, drinì, egomentatì delle cons^gu nze, 
al sonò dati alla fuga. 

Prego V. B.' di Vòleir portare quàlrto'' 
pteo0d0 B notìzl& dei «uof nazion&H 
e* dlgraAiTOt ecc. v. ,, 

Firmato; SEUVEH,,,,i 

(Traduzione dal Fràncést;) 
26 agosto 1877. 

S'gnor inviato, = - -,, 
Ho l'onore d'informarlii: che U 

ca ì*lm' fl jJW f̂tfinho^ tìonnira'-a -modi ! < Jliruasofilo . i f i t ^ i i ^ w f g 
flcara in qttalclie modo la giurispru- t arguenti p i y ^ l a r t i e i turclii pmm 
MmAmiicMMÌsi leggo doUo gua-lKaigihaMaskìóiut»-battaglia incó-
'roiitJsie>incontroriinon poca nò lieve mitcìò alla mattina in aegìxito ad an 
opposiiiionb, poichò \i Idgge doli&gaa- j movimento àeìle awiaionì Hedìb pa-
icntigio, eì\6 fu leggo di equìk noti ' " 

wmmmmwA 

mm <ik(i di oppartuattà è,una', di' 
quello léggi obtì'irfàtó sopportano inQ-

•fbvelo 'Nicotera farli ^ubTiM âro nel-
l'ingresB'o e l'uscita del pà'aso di 
Prcvesa a tutte le navi a imbarca­
zioni, dopò il tramonto <^jbl^.^..p 

Ogni bastimento, senza àUtlnzionov 
cheli in opposizione a questo dtvietOj; 
cercherà di passare, aarà invitatq a 
fermarsi con un colpo di cannono 
tirato a polvere dalla fortezza, a se, 
malgrado qnoato primo sognale, es^o 
persiste ad avanzare, due colpi di 
cannone, tirati a palla, metteranno 
ostacolo al suo passaggio. ^ 

Questa misura oaaendó tìtata pub-
bììoatà sai' luoghi, sono & ]?regaro 
V. E. di volrare, dal canto aUo, in­
formarne il suo governo ed i nari ' 
ganti sudditi italiani. i ^ • • • 

Gradisca, ecc. ^ 
' Fxrmiato; SBKVBU. 

^refitràn|6 sotti niâ aii'- il àacMo me* 
diauto ii CLUalo vieuo sciolto il Con­
siglio provincìalQ di Eoma; o cliD 
vèVso la-fìue dei ̂ correiito IIKJSO egli 
ai i-isolvorfi' flnalmonto a fare iti Si-
cUìfi'(̂ vlol viaggio che non potò an­
cora compiere p6i%cau8e imlipeudoutì 
dalla sua volout^. 

Qiujst' iìUhim noìhh^ però va afl--
ciilta'ooD riserva, ed ì̂o, sclìbeno Vab-
bia Tiferitrpo'^'dò>)i1;o^di cromata, 
non' •vi presto la bouchò mìnima feds 
poicUò, iiouostaute rouorgia spiogivta 
dal coinm. Maliisardì o stioi siilìor-

aeià dì Tuad Oj,^.|ifthit pascià; U 
pdmo. atta,c|6i:il,,:-vlUaggio di Hara-
ìiàflSftnkiioi.l.̂  tFxippo. si av&naarono 
con risolutezza e ^ociargno ì ruuii 
dalle loro posizioni; l'ala deetra turca 
Mtàccòf ànchie |l%i»fle di Benrìn-Jei-
n:iìiioi ed gtin.^ftaguinoso combatti­
mento incominciò noi bujco. 

t mesi vennero messi in rotta; 
l'artiglieria di campo turca fu Im­
piegata «plendldameotei facendo (uQ-̂  
co sui russi che a] Ritirarono. Frat-
tanto Sahit pascià attaccava con e-
$Xiè\B Buccdflso .̂il viUaggio di Bà' 
echiì«Jtìr, Poco. ,dqpo Mah^mod Aìi 
ordinò di far cef̂ fiard i^fuoep au tutta 
la lìnea» tt/qual ordinò voanfl salu­
tato da tre prolungato grida di Allah 
ommesatì dalltt ttappe trionfanti. 
I Qaost'ordfné Vetme toato «ussegaito 

i 

K«a(L< lUIiaiu god. 1. 

Londra ÌH mnl , \ 

pr«LitIto Rufoag^. 
Dbblr m i a tabJiGdhi . 
Banca HMionald v, % 
Azioni qujdjdionall;;,. 
ObbllK;̂ ^ffiaridlDB«lì. 
Banca TMeana . . < 
Credito mobiliai ./,> 
Banca {̂ en&rada. , . 
Banca italo germaa. -
Bflndil» ìtaJÌM* . , ^,. j 
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poss*i£9ori di (jarteìfc de! preaUlo nftatónal» 
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della dilipentfi e lunga vorifìca intrapresadiJ^ 
la Gu^r^ùlta^dm i;«nc/i^m,ìaì)b!ano poUilo H-
Rcuotero numerosi premi di tara tOf*. ^^^ 
,1000 0 SOOO dtìî  quali igaoràvàno e6sqr|W:. 

_ > 

_ '. 

'^ t 

-B OSSERYAXOItlO ASTRONOMICO. 

^ -̂  • * H^ - , f 

si SÈTTEMBnE ; \ 

T&mpo medfo di Padova ore 11 m. S7i, 8*9 
Tempo, medio di Roma orfl.ll m. ti9j. 36,0 

' Osaervazioai melioorotog^che 
aHguite aJi'alttxia di ot̂  (? dat cuoio a«[( 

• m. S0,7 dal livello mèdio dal mir#. ^ ^ 
•mT^ -KMrivWiLt̂  .hJH^i» 

Barom.aO''—mill. 
Torniom. caflUj;r. , 
ténft, dfl\ vap, acq 
Umidità relativa: / 
Uir.eforsadelvanto 
Stato àeì cWo.., . 

• - - S 

160,4 1K8.8 
+18%4 +*£.'* 
9.n: 11,37, 

N -•••4-(SE'' i 
nuvola nuvolo 

.Lord patby è ststo avvia§ttO dal 
signor Lsyard che adesso, in seguito 
delle vitlorie riportate dall'eanroito 
turco, è aaaai difficile il fi-r preva­
lere a .Costantinopoli delle idea di 
mediazione,. 

Costantinopoli, 7. 
Si considera come probàbile il paa-

«aggio dall'ambasciatore ttìì-co da 
Roma a Vienna. Non si sa ancora^ 
chi ,lo flostitaìrobba presso, il governo 
Ualfaiìo, verso il qua'e la Turchia 
trovani in qualche freddezza. .'• 

''•'," Vienna, 7. 
Il conta Audraesy a' incontrorà, 

giovedì prossimo, coi principe di Bi-
amark. . " ' • " ' 

Malgrado le «maflÈite, posso tut­
tavìa assicurarvi che 1̂  diplomazia' 
sta attiyamsntrt adoprandoai paf̂ îa 
bffirta d'ujia modìazìon& fra l̂ eiii-
geraoti fjadata aullo stalù .^mmi' 
glioraiù. 

diiiati por faro scomparire^il l)rìgan- da•un.,avanz»meQtQ. generale, od il 
"' • ' '• '-" ' ViUaggio di Tftidarkiol Veniva preso 

fienza alcuna resistanza, piceli cho 
il generale Baoher ed il capitano 
BrSsh siano perduti. 

^™. taggio e; di struggere la mafia, vi ò 
Dispacci particolarìTelVOpinione: ancora troppo • del putrido in Pani-

ùondta, !.•• jiiarca, cìoò ìu Sicilia/porohò il iiit-
nisiro clic osò' di dichiararo; guerra 

- '^. 
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I h D&j meuodi d«] 7 al.iuesiodl dai 9 
Tamporatura maatfma rr t2S%8 v 

» minima n ti6%9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p, dol 7 olle 9 a. dell'8 m- iS,6 
hi 
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DAL C A M P O r 

.1 y NOSTRA CORRIf̂ PONDENSA 
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mnZlB DBt MATTIKO 
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V Indipendente dì Trieste'hV.il 
Bflguanta dispaccio: 

Si attendono rlnforai russi ip̂ er spe­
dirli flul Jantra. • vi*̂ .'.;-: i 

. . • • • . • ' ' . . . , • • • • ' • • 

I trasporti, di n(ercì sorto, sospesi 
^u tutte lo lìnee ferroviarie. 

II quartiorgeper^ìe dello Qzaxi^^ 
trasferito "a Cianachmahàla. Una 'nuo­
va battaglia ò impeigoata nei din-

,.1;orni di Plevna. ^ \ _;, 
Cade una pioggia torréniisiale; tutte' 

lo vìe sono impraticabili.., \ l ..'•,, ; 
I turchi cannoneggiano (jiurgflvo. 

'-, - CcstanHmypùUf^ 8. 
II flgUo di Sohiamy),: alla! tèsta di 

due reggimenti dì cavalieri circassi, 
hA,,passati ì confinì e viene ,in aittto 
alla Turchia. Questo corpo prose­
guirà «abito par l'Anatolia. , , -, ,,, 

lioma, 8 sétièmbr^i}..' 
Fra diio o tre giorni pare: cli0 il 

ministro gtiardasigilli farfi idéfìniti-
vamente jàtorno fra noi, e GÌie,;-es-. 
sendpsi ristabiUto in salate respi­
rando Tarìa Msàuùca diCapOdimonto 
coìi Qtiella febbrìto attività che-lo dW, 
stingue, egli si metterà, di proposito-. 

.^•Cioiiurre a temiìne la compilazione 
,doi;tr0 progetti di Icggô ^ cUo; intenda, 
presoìitài'o al Parlamento appena si', 
riapra. 

I tre progottì anzidetti, per i quali 
l'onor. Mancini ha affetto "di./padro/, 
concernono:; 1. i pvetorif 3i la flas-' 
sazione unica; 3. la'pioprietà ccclsr'' 
siastica secondo l'art. ISdella-

-f=T. - ^ ^ 1 - ; 
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ULTIME NOTIZIE 
r' 

,G 

La Gaxzetia P/^ci'a?^pubblio'a oggi, 
7 settembre, le due segnènti note 
che la Legazione di S. M. a Costan-
tmopoH ha ricevuto dal ministero'ot­
omano degli flffisri eatarì; 

', • -, i • •''. - 1 6 agosto 1877.; ' 
• Signor'Imiato. — Por Meglio aa-
-aicurareJa efficacia deUemiaura prese 

da prendersi ad impedire ogni com-
fircìo di contrabbando di guerra, 

a^Sublime Poirta ha deciso, fluU'av. 
iso conforma dell'Ammiragliato imr̂  
orlale, che 1 baetimenti di commer-. 
io esteri i quali traverBahò il Bo-
t)ro_ par renderai nelmar Nero, do-
ranno in avvenire rimettei*a'airan-

M t à 4el porto di Aoatoli-KaVai^ 
M nrmàno di cui sono tenutiv a ma-
pirsi par i t passaggio dallo «tratto. 

Il bastimento che contijftyyerrà^è 
uflBta misura sarà fermato dàlie for-

ttìMa d l̂ luogo, che.saranno tosto 
avvisate del caao ̂  contravvenzione 
[eli* autoriti del porto di Aaatoli-
Kavak... l. 

leggo 
efilé'guarentigie.' , . 

Sicpomo tutti jcrn^prendono la jifir 
cessiti chà il ntiniord delle Pretupe.;-
yenga ridotto e clic la .condiziono dei 
Protori sia migliorata, e'sìpcoirio a 
'ci6 iìlira appunto^il progetto di leggo» 
Manciiii, sebbene tvUa Càmera' elQt-
tìya ĵ ou n sia che un solo ex-pre­
tore, vale a. diro 1'onor. Antonibon' 
.deputato dî  Maròstica,'ò indubitato 
che nessuna farà il VìSo dotranni' a 
quel progotto di logge la cui utilità 
ed equità sal,ta agli oephi di tutti. 

Siccoivio poî  respinto 11 sistema 
della terza ìstàiii^a ed ammasso quello 

• •' ' •> ^ i ^ ^ ì.'^ ìt - ' ^ '' ^ l ' I l i ^ 

della O(as8azipri0,,c1iiUiique abbia fiore 
di senno comprendiì'che, delle Corti 
di Oassazio.ne non ve no debbono ea--
scre |due, né quattro, nò scj, ma una 
sola .ndìlò Stato, se si fiidle, come 
BV deve volere che'l'è iuasgiirie emesse 
dalla. Corte di Cassazione facoiano 
tosto 0 co sii tui scali 0 \in Corpus Jure; 
è logico sperare ohe anche i deputati 

>,vVoatrdì'."Fìrou^o,, NaptfU» Torino, 
'o.Paleniio ^i,rassegnino 'fiWlmente 
a vedere sòìi'pi-esae quello Corti di 
Cassay,iouó ed istituita ih Eoma una 
grande, ed utiica Cqrlo.di Cassazione. 
. Kìg\iardp .'ppi al^ter^o progetto di 
leggo 6oneftv4sP* :̂)a iyroprioti, ecele-
siastica,, Q,q!ia.̂ ò forse,.queUo por il 
quale r onor. Maucìui ,ha maggioro 
prodile>5Ìone, non ai può fare prono­
stici dì.hossuna' fatta'seiiza prima 

ivpevtà ai briganti od ai ynafìosi non­
ché a'tùtìU'ì lóro attenenti ,o conv 
plicvpossa imprudontemouts avven­
turarsi ih Uh' viaggio cho petvebb'QS-
sèi-o por lui foriero di grantìi pericoli, 
poiché tutÉi ijnaiàndrini'di o^ni ceto 
'che soguoiìo'il'cOsidotto codice del-
Yàmérii'^- che libi^ha nulla di co-
ftitìhiì còn'que'llo dell'onestà — ngu 
s'faroblio.ro 'n'eàsVìa scrupolo di at-
toularo alia sua vita. ' 

Ieri a sera, dal palar/A) Oi'si)\\, in 
piaxiia di- Mo.nte Savello, partiva^ un 
corteo funebre seguito da molto cen­
tinaia ài persone appartenenti a tutti 
i ceti/'dajiareccliió si^noVp'abbru,-

'"ilatd;'e.L̂ ,da non ppcbo cari'òz;to'. Quél 
corteo, clie pas^ìiiido 'àkVìum Mon-
tahàra ó' dalla:.:Bocca della; Verità 
enti'ò nella vja'di Santa Sabina e j 
^eiicti'ù'ùet cauipb sVulo 'ìsrjiioUtico, 
évi quello''dónia'-compianta 'SÌsnom 
Rosa Alatvî ,̂  moglie'dèi c'̂ vl'Samuele 
AMn^ \Ì0^,&^rtì^\(>''& che nieriU-
mente gode '̂ fa stima universale pe?; 
la integritJi del suo carattere p^. h 
fèhìmzii' dcìtb'''s'uii convinzioni.',%b 
•sigD:6.re' àbt)rhnaÌ6 'éhd "'seguivano' Il 
feretro dellVstinta' erano'le maestre 
degir Asili lufantiU isìùóUticì, di cvù 
la signora Alatri era ispettrice de-
cànà o'"gramlómoiité benctitcnta, 'è' 
ff)i-Ie plfiTecchie'centinaia'fli persone 
che avevano voluto porgere alla iiia-
ìiimala sî lma un ultimò e! doioro^o 
' tributo di' affetto e di stiina, vi erauo 
• jiurc molti poveri di anibo ] sossi, a 
cui la santa donna, dì cui piangevano 
la perdita; ora stata sempre ]argì̂ .,di 
soccorsi e di buoni coasìglii , ' 
'r'O^gb HP̂ l̂ '' chìes'a di San Luigi dei 
Frahcosì>'la colonia francese qui di­
morante farà, oelel)rn,re un solenne 
t^cio fuî obre in aiiffragm dell'anima 
del èÌg.,Thierà, od d^gi smesso Pio I S , 
quautuiupio lioìi sia^i ancora del tulio' 
rimosso dall' iudisposimno che obhe 
or fanno duo o tre giorni, darti' u-
dienî a.̂ ai pollQgriuiqui venuti daU^ 
diocesi di Anger.' \ •""'• ' 

"Domani;'per "festeggiare; la Nati-

t e perdite rtìBae ©• turche.non sono 
ancor note. Oran^^ eP'ttisiasmo regua 
fra le truppa ottomane. 

l*re»fito franche 5 0[o 
Renditi tViBcew Sflio 

BanM di Francia . 
VALORI DIVERSI^ 

r«rrovifl torab. V«u, 
OhW.Forr.V.B.n.iSes 
Perrovift romane , . 
ObbligKÌonl roiTiund . 
OhbUftslonì lombiirdte 
Azioni regix tatincohi. 
CtmMo >u Loncii'A , 
Cimbìo «uU' lUU». . 
CoTiiî lldatl liielfltf. , 
Turco . . . . . , 

VIentna 
Ferrovie auitritchft , 
Banea NaziDQale . , 
Napoiflonì d'oro . . 
Cwnbio tu Pai'iKl . . 
Cambiu lu Loiidri , 
Handita au«tr, arnealo 

» ia c«rU 
*SobUiarB . i . , , 
Lombarde. < . . . 

650 

• 

m 67 
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^ *] I 

10.28 

dflH'ftstriizione'avifeTnuta « I n o a a i l ^ seUcra-
'••bte ia7fi.' '• • •*;- ^ M . A ^^i^ì .ft 
•«"•4̂  quindi neU'intereMif tli tuUi l ìtlenterì 

' r,"; ài cartelle deTanaidoUo prestito Io 'iJodirp 
i ^' ' fe ' i beanpiicemesHtt il loro ^ihiaro e ppeciso in* 

JOlTss '"àìrmo nWà Oazsella dei Bmìckicri, P.azel 
^70*85 d(!i «Tonifei-ii 4», aomn, per vicevere sona^ 

epesa 'uaa cb|aiaro^|elaUv^ al soggcUo. • ^ 
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''•:'•'•'" 'V- '....'Bucarest^ 6, 
Molti rìaforai sono qui arrivati, 

la ventisettesima divisione è gluata. 
Fra otto^ giorni si attendono qui le 
prime diviaioni s •delia- guardia di 
Grodno. - '" -'"'•' ,'• 

Riguardo alla battaglia incomin­
ciata tra il Lo'm e la Jaiitra non "si 
còriosCÒDO ^ ancóra i particolari ; le 
Operazioni militari, vengono impedita 
dalla cattiva,condiziono della.dirada. 

; ;= •;/'"-'' -'Bucarest, 7. 
Si ha da Sistova Ì' 

; I-rinforzi chaqHrgìttngMio ven-̂  
gona «pediti in tutta fròtta vèrsola 
Jantra. Meh&mad ArH fortifica I* lìnea 
del Lom.OjtirgeVo viene bombardata 
'daHuatohuk. " - ' f" J 

^a(?#i'éjKJd (quart. gè».), 7;'' 
(Spedito isoii'irtaffétta a ScRumla) 

• M8liemed'AlÌ''aV'avanzò ieri nella 
direzione Ai Solejiik ;a KacsJjewo 
verso il Lom néro. 'l 'tusai forti di 
"dna divisioni Venóiaro raspiatj dalle 
iortì posizioni fl: furono costretti alla 
aera di ritirarsi a! di là del-tom. 
Ambe le parti subirona perdite con­
siderevoli. 

Goniolidihto inalata 
KesdlU ìtalias» . 
Lombarde, . . , 
Turco . . ; . , 
Cambio au Horliuo 
%irian« . . ... , 
Spajuuolo 
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Bivi. Moiohin fjrrente res^onsaUlu' 
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M¥1>S0 
Per facilitare il moMo di far oo- '̂ 

boscere tutti gli Stabili in ivendita,, 
b , d'affittare r AmmiaìSlràzione del 
fjlornale mette a disposizione dei si-

uòrl'Proprietari por II mese diset-' 
ìmbre p. T. la 6' colonna .nella 3' 

pagina del Oiormile ad un prezzo 
ai favore. Ogni avviso quindi che 
hon oltrepas3tìr«\ lo spasiio di 10 li­
nee sarà inseî ito òersule L. 1.50 

er una volta', é' L.̂  1 se ripetute, 
lon questo modo, i siguo.i'i Proprie­

tari avranno i l vahta^gio con poca 
spesa, di una straordinaria pubbli? 
-Cita, dalla quale potranno ritr&vne 
molto vantaggio. 

I^»a pili iHedlcIne 

Perfetta s a lu t e^» , . 
Ile, «ettsKA {iiir^Wc tit^ H^éké'mm^ 

t u t e n u B a r r y M I^^n4v9^ *l^4**» 

Più (li ĵ L^UntacinquemiU guarigioni ot-
Icnutfì medumÌQ la dtìlmosa KEVM-Eì*ÌTA 
ARABICA..provano che Ifì TnisijrK pericoli, 
àis)i)ga»n}, provati Sno hàemo dàgb ammat* 
lati conio impUìgò di droghe naiistìatitì, 
sono attuaìmome ovittui con la corteiczia dS 
una pronta fl tadlcale guarigione mediante 
la, saddetta dAìzìosa. Fiirtrta di salulo, fo 
auab reaUtuisM ftalato perietla agU Orgatu 
della digfìsUono, oconomisza mille volle a 
suo prezzo in altri rliiiLìdi, e guari.̂ nfì ra* 
àicaìmente dalle digostìoni (dispepsie), gi^ 
strili, gastralgie, costipazioni croniche, emor­
roidi, gUn l̂ole, ventosità, diarrea, gonfia­
mento, glrarnonli dì Ifisla, palpitazione, Un-
iinnar d'o^^ecchi, acidità, pituita, nausea » 
vomiti, dolori, bruciori, granelli e spoainalv 
ogni disor̂ î nê  di stoniacOp del fegato, her?i 
e bile, vinftonùiS/lósse, At̂ ma, Wonchìlfìj lisi 
('consunzione),. mafatlie cLitanee, oruzionìf 
metanconia, deperinienlo, reumatismi, gottii, 
/ebbre, catarro, convulsioni, nevralgia, san­
gue viziato, idropisia, mancann di freschcjna 
tì d'energia nervosa; 2ft anni à' invariabilo 
successo.' ' 

Cura. n. G232k ^ ^ Milano, S aprilo 
L*uso della Revalenta Arabica Da Barry 

di Londra ^iovò iu modoofflcacissimo al|a 
saluto, di mia moglie. RÌIOUJ» por tenia t?a 
in&iatenltì jnfiapimgzlone dello stomaco, 4 
non poter ornai sopportare alcun cibo, troyà 
nella jlevalenta quel aolo che potè da pria-
cìpìo tollerare,ed ìn-^esuito ftcSimente di* 

gerirti, gustare, rttornaimo e^aa da uno stato 
i salute veramente inquielajile, ad un net' 

male benes3ere;di sufficiente 'e oontìnufttâ  
prosperità. , ' • 
8 , ,. Marietti Cari* 

Più nutritiva cìie iWtrattò di cariie, euf 
nomizza ancbeiSO volte U suo prezzo ID àk 
tri rimedi. ' ^ . ^ il 

:JM della Mai-lòiina, tutti i giornali 
fa-f̂ niio â  m&BÓ di comparire, ed il 
vostro corrispoudente non vi invìera 
là latto '̂a coasuota^pevcliè, approfitr 
taiido cito '1(1 tópjgia caduta questa 
notte Ha'HufrèsóStò Taria, egli se 
rie^amlril a fare il gìro^doi castelli 
romani 

^Da ieri «oTa pìffve'òontinuaiaea^. , | | | d n C | 3 , Ql, L » l i l 
DMàaiii yérryripresa VoSemim ^ ìk ahi «Drtas^a lìn, niî ĉ n 

,. : fipstantinopolù 6. j 
fttehamed ÀU'pa5p]44,l6legrìifa da 

Castelova ohe le truppa ottomaue 
rH'^i 'marciarono in dàò colonne contfo i 

ruBsi acoa&pati al di qua d ]̂ jjom 
e che.lì attaccarono da due pejrti-
Bqpo, un» lotta sanguinosa i .î tìsai 
farDDi> completaBflent̂  battuti e 60-
atrètti di rlnuncUp© alle lóro irìncee. 
Dtiranta ìì cbiftbàìà'mento il î oman-

r i -̂  ^ 

dante della cavalleria' nemiòa^ venne 
ucciso. . , . - , . , - . - s ' -̂j-

•". • • .-• Biicarest, T'.-J-
*La linea ferroviaria Bander-Galats 

toccKarà lanaail.',. r. ì 

A ohi portas39 ÙQ.piccolo {Cane di 
«razza inglese bastardo nero è bianco, 
con coda ed orecchio tagliate, ia 
riviera S. Ltièa n. 1715. " ' ; 

Li 
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•COMMISSIONATO' IN PADOVA 
per vendite G&aê  Fondi, Soontì Cam­
biali con Danari pronti a Mutuo, af­
fittanze dì Caaa ia città e luoghi di 
villeggiatura.' Studiò Piasza Frutti' 
Sottoportìoo,Battìnelli,P Piano I t̂t-
mero 548 B. ., : 5 470 

AFFITTARSI 
pel pi^ossimo 

-• V 

•J * - 1 - - — 

•••^ imim MI imim mmi^ ; 
f^W't 

I oonosceraq il testò",'ma si piiò'agse-' 

Uaa battaglia ebbe ladgo a\i07î -
menta dinanzi a Rustohuk ad i ruau 
furono battuti preaao K^di^oi. Acli-
med Kayiaernì paaclà, governatore 
di Rustchuk spiegò una grandissima 
attività, ^1 30 agósto egli attaccava 
Kail)kpj eoa 7 battaglioai o 6 oan-, 
noni, dî faco la brigata nemica, passò 
î ^Lom, presa d'aa&atto Jivau-GftUlt 

^ E ^ ' 

e distrusse le trincao aemicM di 
Biòjisma e liraama; ma ayebdrri­
cevuta] notìzia che dolla^ cava|Jdria 
russa compariva alla sua schlen â egli 
ripassò ìi Lom, disperso U ttanììco e 
WÌQ^Ò la sìTààsk che condtice a Rùat<-

j • > ^ . > 

•' CETTIGNE, 8,.—Oggi, dopo due 
giorni di cpóibattimento, Kikaic <M^ 
de in potere dei montenegrini {1)1' ' 
l PARIGI, .7^ «4^Grsttde fu: il con -̂
corso ai ftiberali di Thiers. Fnronvi 
,̂Rlctttfê "èHdà.̂ V ^»^à'tó Repubblica, 
ma le persone compoueatl vi corteg^. 
glo imppaevanno esse òtesisa. il ;'fli-
lanzio. L'ordine ftt perfetto. Vari dì: 
scorai furono prontinziati al cimitero' 
Grayy esaosa la carriera parlanien-
tàré di'Thiers* Potuan ricoVM la 
competenza di Tht̂ ;;'̂  nelle questioni 
miUtari, Saoy e.vmtry resero omag-
f?io hllo storico ^azjpn^e, Simpii lodò 
Thiers per essersi, sempre Inòhin^to 
dinanzi alla maggiora&za .^arlam^n-
m e . Neaauu iucidènté. -. ^ i • 

'', éÒSTÀNTlNOPQLI* 7., 7— 0*m&n 
sì diresse a riprenderà XoVskà. Igno-
rsal^U risultato. 

dtVjte singolare!'Net Tempo, clie aWiianio 
ricevuto questa n^ttioia, non vi ha siUaba 
9u questo fatto iniportantfl; l'A î̂ Hj/ff deve 
quindi ayer< citato psft iabagUo il giornale 

ottobre 
Un Appartamento in IÎ , plano ia Vìa 

Due Vecchie, 
Rivolgerai al sìg. avvocato Marco 

Donati, via Baa Vecchie. 19 450 

Inflcatolfì: Ir* di kiK 2 fr, 50 e ; liSkU** 
Jr- SO e; i kit 8 fr,; 2 ii2 kii, j7fr. ìffl « 
6 kll. Sfi !r.; \1 WL 65 ir. Bl»e«iU Àfi 
. i t e v a l c n t a : scatole dà li2 kit 4 fr. M 
e ; 4 kih'8 fr. .\ ^4:^ 

la, Roralentfa a i d o e e o l a t ( « tk 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr. 50 e*; per !t| 
tazKG 4 fr. 50 e ; per iS,^{z.zw 8fr,, ìtk'&mr 
volettos por 12 tazze 2 IV. 50 e; per %i 
lazze 4 fr, SO e ; per 48 tazze 8 fr. r 

Casa » t i B a r r y e G/, n, »-, v U 
Tot t tmaso 6 F O « S I , Sll lauo^ e in tuttt 
le città preaao i principati Earmaciatì e dira' 
ghierù • 

Guardarsi dalle Contraffazioni • 
.per 27 Anni esperimeotatì. 

r 

naterin 
id doti, J.̂ é̂' POPP ^ 

Lr, dealisla di Cortó in Vienna (A,ustria),, 
Impiombatut^al deaUeavù; 

iVon havvi mèzzo più efflcace e ml - j 
jUore d^ -^. . _. ^ •, 

Piombo Odotitalgiòo, t^ 
piombo che o^nnuiì sì può fa,cilmimt& 
esEMà dolore porre nel d^jnteoivó, e 
che aderisca poi fortemenie ai resti dsl 
dente e della gengiva, aalvando il dente .̂  
«tesfli> da. uìwnoc ^u^atQ ^. dolere, ' 

; del dottor POPP \'. 
4. ìì m?̂ ìiortf specifico pei dolorf di denf* " 
reumatici e per le infiammaziom eden-
S^gioni delle g-ìngive, essa scioglie it 
Urtavo cher ai forma m\ denlS, ed inn, 
pedwc<? chtì sì riproduca \ fortifica i dontf 
riiaasatt^e^i^ genitive/ed allontanando'. 
dA easi ogni materia nociva, dà alla 
Jjocca una grata fresclìeazii, e toglie allâ  
â̂ dfìsima qualsiasi alito cattivo dopo 

averne fatto brevissimo uso. • - , 
•VN 

l i 

D'AFFITTARSI 
- . f ' 

pASA con pozzo e giardino promi-
misciU in Via S. Francesco N. 3799 
ex Palazzo Zabarella. 

Rivolf̂ êrsi nello Stndio delJfotaio 
Bona nel pal̂ zzo^ istesso. ^ 5-406 

^siffi^K^oau);!* 

\ 

r / i i pel 7 Ot-
Ql tobropros-

Ca^a e Hottega ^ 
ad uso Osterìa,. Piazza Unità d'Ita­
lia all'insegna delle T're Spade. 
' Rivolgersi ' dal sig. Antonio Oor-

lotto al Duomo, Via Arco Valaresso 
N. 303. 3476 

•i 

veneziano. 
wvy> ryvv> ŷv 

4 I r ^ V^-

• SPETTAPOLI 
TaAXfto GARIBALDI -^ L|i dranj-

m&tica compagnia -veneta dirètta dal­
l'artista Angelo Moro-Lin, rappre-

I senta: Santi in ciesà e diavoli: An 
casa. - OrflSl(S. ' ' 

o 
^ 

Pasta Anater ìna pei denti 
\ del dottor POPP, • 

OtJèsto preparalo mantiene la fresche»'-, 
i* e pumza dell'alito, e serve oltrecraft' 
i dare aj denti un aspetto bianchissimo. 
0 lucente» ed impedire che si guastino,: 
•ìd & rinforzare le gengive. 

Prezzo ti. » e U 1-»». , ; 

olvere vegetale pei Déati 
del dottor POPP. 

Essa pulisce idepti in «nodo tacche 
fjtcendone ugOfifiornaHerò non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro cho vi 
il forma, rna accresce la d^Ucatezs^^t^ 
Is biaiìchazza dello smallo. ' ' " 
^̂ ^̂ ĴĴ _̂̂ P̂rez20 U t,a©. 

Pasta Odontalgicar 
1^; dei dottor Popp ,. 
ìiMr corroborare ie gengive e purificare 
i denti; a \̂  ' : ' 
.. -̂ "Centftft 
• Deposito SI pu& avere m Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti e Arrigoni. 
— Ferrara Navarra—- Geneda Marchetti, 
— Tre/iso Bindoni, Zannini e Zanetti, 
— Vi'-enza V&ieri. — Veneiìa Bottger, 
Zampi'om,Caviofa, Ponci, AB[easia uan-
gega, Profumeria Girardi. — Mirano Ro­
berti, - Rovigo Diego, %U 

V 

FARMACIA GALLEANI 
•. Vedi aV\l;*o in 4" pagina 

• ^ 

• f « 
^';^^-j^ 

• y 
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^«#ta 

ANTICA 
FONTE 
. "•> 1 3 1 • - '^ì>'--

-ì,Ì 

f J' 

} f-" 

^poftttta dal deboli. P r a ^ ^ o l'api^ttitd, 
Wurortalo fltoWfàco ejJ,̂ Rffiedió BÌCUTO r|tìlle 
«ffw'oni pròi-ahiàrt^aa un mfcltù de? sanga». ; 
,,;si pilo avere da!k'Direzitìné dèUtf^fónte 

•ila Bresèìf B'dà^ fa«nscfttì.,-OgtirboU%Ii» 
i^ve avere U càpsule coti ItHprófìsiy A n t l e a 

ìhéoamiftìMm i t i^Uayk pétÈQ. 

W. 6 ,^ A. a 7 - 2 8 8 

g l^^^^^^^^ ' ^gP^gg^^^J tHJHgt f t ^^ 

4IP0GB. F ;TSACCHETTO 
i ^-:-|-

TO. P.̂  comm. prof, 

Tfposti anstliticamentel ai stìoi scdlftr; 
' B,a edìiij a nuovo ordini ridotta 

Pii(lov»',!l87G, ii»-H — Lire, » ^ n i j 

fltiLltìiNìl 
La bibita K ^ m y s , prenamia dai popoli delle Steppe Asiatiche dal latte della 

giumenta, tientf, eccqmdo il giudizio concorde delle primarie facoltà mediche d'Eu-
rot**, il primo poato fra ì rimedi contro la t i s i n o l m o u i i r c ^ lo twlicrcoSn?*!!, 
f e t t tovr l de l b rood l i l , dello mtommeB^ e degli làlejvtlxit, contro 11 a l m a -
Sripfe/ecc. 

U Barone Majdelt, uno dei più distinti scienziati, Bcrulatore della cura del Kû  
mys, assicura d^arer veduto degli ammalati con dei Iinclkl n e l p o l m o n i , i 
quali cciUe cura dèi Knmys ricuperarono la salute durante il breve trailo di una 
stagione estiva, > 

li Knmys in forma d'EslraUo, notissimo sotto il nome « r J e h l ^ Uvtmy'i 
ìjktiropet» 'è un rimedio il quale per la sua efficacia offusca tutti queliì finora ap­

plicati contro la lisi polmonare, ed egli è certo che la scienza medica trova con 
esso Ìe;tracne d'una nuova e relice strada, già aperta agli Slabilimenti Sanitari della 
Germania^ Rus$ia^ Aììsirik e della Svizzefa, 

OÙfî JJ ammaJali cui liirnò Vana ogni altfo mezzo dì cura, facciano in buona 

Mpno di 4 bottiglie per volta non ai 
fede un ultimo tentativo' coh gùfesta bibita. 

Il ìire7-20 per bottiglia 6 di L. *-50, 
vendono. , . - « « 

Per Tacquisto dell' Estratto Kumys in cas$clic conimmiì i boUxglic a L, tO .«0 
compreso r Imballaggio, rivolgersi allò ^ • 

IstitutOviC di Liebig-
• I T" I I • •1 •* "̂ 1 i_ _ • I I I — = ^ ".'lÉ I — • - • - • 

• • • • " r . - • • • ; I . . . • 

. Depmiìtó generale per T Italia, per la vendita tanto 'all'ingrosso che in detta­
glio, prefifto Ai TliAWSE©!Sl'« C , Milano^ Via Jelld Sala N. *0. 16-66 

î  
j h-

PUBBUCXTl \ 

. I K - ' F A D O V A 
BBÌXAVIT» prof. h. -^ Kjproduzìoae delle iàotò già U-

- %rafaU'di Diritto Ciyile. - Padova 1873, ia 8' L* 
Id. /-^ Kotfì\ÙlaBÌàrativp ,'e eritiche al Codice civile 

•%' ̂ n 1 

8.-

5. del Kegnó. -Padova 1875, in 8- * 
CoiftWB̂ Aî ; t-Evia -^ Qual'à là miglior forma di Governo? 

tradti2Ìone dall'inglese con prefazione del Prof. 
CommVL: Lazzatti - Padova in 12 , ' : ; » 

FAVÀHO prof. A. — L'Integratore di Buprez.ed ìlPla-
/̂  nimetro dei momenti di Amsler. -Padoyal87S > 

Id̂  -^ Lezioni dì Statica Grafica, con tavole. Pa­
dova 1877, in 8- . . . . . . . . .: > 10, 

KEi.i,E:fc prof. A. — B terreno agrario* - Padoyà 1864, 

8.— 

1.50 
M 

*•- i l - " ^ ^ i L l 

SLfeO 

r 

3. 

• 0 -,^1 

in: 12" ^ 
MOMTÌLNÀÌU prof. A. — Elementi di KconoJofiìa politici^., 

"• -Padova 1S72, in 8" . . : . . v . : . > > 
RòsAĴ Kua prof. C. — Manuale di patologìa generale. 

: - Padova 1870 , . . .; . . V . . . » 
RowBTTi prof. F. *—' Sttl magnetismo. Lezioni di fl»ioa. 

- Padova 1871, con Igure ; . . . . . > 
SACGARTOO prof. P. A. —• Sommario di un Corso di 

: Botanica. Il* edizione. Padova, 1874 . . . > 
SAKTINI prof. G. —Tavole dei Logaritmi precedute dà 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili' edizione. - Padova. i . . , . :;. ' , ,„;>t 

BcnìSPfuiK prof. F. -^ Il Birtto delle obbligazioni seoonoo 
ì princìpii del Diritto Komano. - Padova 1868 » 10.-

Id. -~ La Famiglia necondo il Diritto Romano -
i^ Padova, 1876, in 8*, voi. iK . . » ; . , ., » U-
ToiOMUti prof. G. P. — Diritto e prooednra penalo, 

III" edizione. - Padova 1875 , . . , . . . . > 8*-
TuitAZU prof. D. — Trattato d'I4rpmeiria 0 d'IdraaUca,̂  -ì 

pratica. II* edizione. - Padova, 1868 . . , ; , ^.>ip.-
Id. ~- Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rìgìdj. •, 

-Padovt^ 1872 * . . . . , . , . . » 2.-
Id. '•-•^•X>eì moto dei sistemi rigidi. - Padov* 1868 » 6.̂  

8. 
O * r 

" t-
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€3L i 
tp r ia DòciTmèntata 
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J n J ^ k 
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r * 
A > Lire «9 

JN GORRBLAzioNB ALI/ ITAIÌIÀ; ; : ;:: :'L 

P,a.d9Xî ,, Tip. Fi Sacchetto, 1877. 

e mserziom 
iî C'tlit .'!Ìt 

Francfa pel nostro giornale si ricevono esclu-
M^o^EOlW'fffficipàl de PÙBlìciié'E/E:;OBLlEGHT, 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta l'Italia e aW asterò) 
• n 

«Sodioft'», ( F i r e n s o S7 m a g g i o 
1867). — È i n u t i l e d i , i nd i ca re ' 
a a t ta l u s o èia" t los t ì i fa td ' l a ' 

p delia Farmada 14 
D\ OTTAVIO 8ALLEANI 

, = Milano, Via Meravigli. 
f 1 J . ^ j "H ^ ^ " I < 

(̂•rchÉ ffiJt conosciuta non io!o da noi. ni» 
ili tutte le principili Ciltà d'Europa, dbve 
U l ' e i a 6«tBI«nn| è ricerca,lÌEdìina. 

Venne aipprovali. ed uiata dal compii-jito 
prof, comm. dolt. RlBERt di Torino. Sradica 
quaUiaai CiLLo;gitaH<e«^l vecchi ìnduri-
a\en\i ai piedi; specifico, per lé affezioni 
ì'éiimàtìche s gottose, tumóre fetore ai piedi, 
Qon ch6 pei dolori lùle reni con perdite ed 
^.bb£»amenti dell'utero, lambagffini, nevr^-
pe, applicata alla ptrte ammalata, •^ Vedi 
AB£IÌL£ MiÈDicAUt dì.parigli 9 mano 1870. 

K berns però rtvverUre come molte li­
ti^ Tî lé sono noste Ini clrcoJaxione^ che 
hanno nuli» h mt lira coUa V«la 6 a l * 
Iv i tn l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
UÀ infatti applicate, come Quella daHIpÀ-
^ i ; mi csùhf veceh] Indurìmentl, occhi di 
f/firnice, asprezze della cute e traspirazione 
ili piedi, luUe ferite, contusioTii, aflfexioni 
K'̂ vralgìche e fciatlche^ non hanno altra 

.filone che (^nella del cerotto comune, 
' ' Pier evitare Tabulo quotidiano di Ingan-
nuvoli Jiirrogatì 

Si diffida ' 
di Hnmandara «empre « non accettar* che 
h Tela VKRA. GALLKANI di Milano, - L a 
msdMima. oltre la firma del preparatore 
viene controieenata eon u:a timbro a secco: 
0. QtLlleani, mimo. 

CfAduì ' lH<ihIaraitonè della Commlailonf? 
Ufficiai* dî BarUno 4;agDito 1868) 

• To/ino, U » febbraio ,1868, 
, Caro^^O^^ GiiUtìmi,Jar7wicisUi, Milano 
ilo votiìtò torovare «u me iteno, per una 

i;ttlnata tomSaffgine, lâ  T<»tra T e l a a l -
A^Ami^i^, e debbo convenire mi ha j^o-
vaio moltissimo, anzi più che qualiiaalal-
tro rimedio : soiicchè potei aizardarmi di 
a]»pliear]a ai miei dieim, affetti dall6 atezso 
Incomodo, • ne ottenni tempre felici rUal̂ ' 
tati, p ^ c ^ & ebbe aflisrmfire ùxt in tali ^LIÌ, 
jl u uà effetto wrprendente^ e dì nii'appìi-
caiione facile e per nulla fastidiosa. 
- ' Gradite i iehai di mia coninderazIOQe a 
atima inalterabile, ,,... ^ 

• Profeziore Ktezai 
,f,Co»te U%U^U Yarteâ ^ GAU.BAMI là 
sttcdffee franco a domicilio contrù rìm^ui 
di vazlìa postale dt h- *'>«• 

< ^ ì ; 

d i s t i n t i mèdici ' od o s p e d a l i c l i -
G£.U£a d i drògìXB'ìì^nfìdàinii SD- n i c i n i t ino p o t r à d i i b i t a r o dol -
txò àttija'^m^^jitò óVit^tì'^ coti U VeSìcfìcia d i q u o s t e 

Bopo le adGftinni d i molti è ,Kpì non f taprommo sutùcion-
tornonte r a c o o m a n d a r o a i p u b -
hlxQo l*uso dolio 

' : supfriofi fier virtit ed efficacia 
a ^itix depuTutUìi fln'ora conotciuii 

\ I 

pratica utilità in mottepHci e svariate ma.-
lattie, zia causate disila diRcrasia del can­
gile o da infermiti vJicBralt 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri mtditsi professori comm- Aièssandro 
éamòarinì, cav. £. Panizza, non che del 
cav. Achille Casanova, che le eiperim< t̂ita 
rono in vuricasi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattìe : neìV inappefcnr.a, 
nelle (fi^epsie, nel ̂ vomitOi nei disturbi ga 
strici, per difficile digestione, nelle nevral­
gìe, ii stomaco, neìlt sHtichezsa, mlVfptiiif' 
cronica, netr ÌUÉTÌMÌÌI^ nell' ipocondriasi, p 
principalmente contro gli ingorghi d*;! fe­
gato^ deila miYffft, einùTroìdx, non che a co­
loro che vanno soggetti a ucrrtjim, cnmpi 
e formiculii causali dalla picneixa di san 
gue, tanto enconiiaii ed uaafi da! /lofunto 
dottor Antonio Trezzi, 

• SictUiaua.fS marzo 1374. 
Prcg.riff' Òalleani, farviacista. Milano:^ 
I 

Keirinteresse dell'umanità soS'erente, t 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al mento, attestiamo che dahen-14 anni 
jiffètti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
beUe a quanti aiatemi-ai conoscono per 
combatterla/non rimasero farmaci; noti ed 
Ignoti sotto Utòio ài fpeci/ico che non fu­
rono eaperlmenti lu vaita scala e tornarono 
tutti infnittuoaì. ,, ., 

tì ^tóÉètflSinib-giortio che faccio uw 
delle vostre non mai abbastanza Iodate PiT-
hh vegeUtli denmrattve del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
ravìglia di quanti mi viddero pHma.o che 
dìiperavano della mia guarigione-

In fede tU che mi raifermo 
ilio devotissimo • 

G- TnMfm 
Cancelliere della Pretura di Siculi&na 

delpr. D. G. P.FOtiTA 
adottate dal 18K1 nei siftUcoml di Berlltto. 
(Vedi Deutsche Klinik *fj Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vrirzbvro, 16 agosto 1865 e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
uKate nelle cliniche e dal SiHHcomi di Ber­
lino, ora acquietano gran voga in tutto le 
Anieriche, essendo stfite richieste da Vàjrti 
farmitcìsU di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
chfl dietro i felici rIaullatS ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, té fecero al 
eallcaQl^^Gospicua domanda, onde sop­
perire alle''esigenze dei medici locali. 

• • \ ^ 

t ^ 
: T 

• H . ^ ^ 
r- ' 

Prezxoi Scitela da 18 PiUols ;. 
id. id, 16 Iti . 

Di quanti specìtlc! vengono pubblicati 
nella 4 pagina dd Giornali, e" nropo»tì sìc^ 
come rimeoii infallibili contro ÌG Gonorree, 
L^corre, ecc„ niuno pu5 prcsf^ntaro atte-
stiiU col suggello, della pratka come code­
ste VÌUQIQ che verniero adottate nsìle Cli­
niche Prussiane, e di cut ne pttrlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. < 

Ed infaUi. esso combattendo la gonorrea» 
agiscono altresì come ^ purgative, e otten-̂  
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, Ée non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combalte i catarri di 
vescica, la così detta ritenzi<;jne d'orina, la 
renella, ed orin& sedimentose. .,, 

Per evitare l' abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
A a l l e a n l dì Milano. , . \ 

Napoli, I dicbmbre 187?.. 
Coro sig, 0. Qalkajiit farmacista, MxìanQ. 

La mia Gonorrea è quasi zcomparga, ds 
cfae faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole autigonorroiche, dòch^ non potei 
mai ottenere cor 
gerd che ancor 
trovava nel ''Wi 
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Pillole, ai runo ohe V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
zeuza stenti n& dolori* 

Gradite i sensi della mU gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
AtFROO SRKÎ À, Capitano 

Contro vaglia postale di L. tt,!||0 U tca<̂  
tola si spediscono franchi) a domicìlio. —-
Ogni Ecàiòla (DortJL T istruzione sul modo di 
uaarta,-, .[, . . ' j r: ' ; 

Pi l lo le BronclUaU 
e Ziicclierinl , 

del prof: PlOT̂ ACtìÀ dì P&yU 
' {il anni di, î uccesso)̂  / 

Hanno un'azione scocciale sui bron^ihl, cal­
mano eli Impeti od insulti d] tC4sé,'causati 
da irmammAzforte dei Bronchi -e dei Poi* 
moni per cambiamenti di atmosfera, rafiVeó̂  
dori, ecc» y -, 

SODO pof 'utilissime per I predicatori e 
cantanti ridonando forza é vigore, fadll-
tando re^pettorazìone, e coaMiberandolt da 
catarri Bronchiali Polm onari e Gastrici, senaa 
dover ricorrerti ai salassi od alle mignatte» 

yifèniè,t\ dicembre 1873. 
Preg, «Ig. Galieanl, FarmacUta, Milano. 

Dio sia benedetto; dacchb faccio uso della 
vostre Pillole Bronchiali mi ritorna la. tfice 
COUQ forze notendo ora continuare la mie 
funzioni religiose non che !e lunghe pre­
diche, BQtiz9. veruh ìDcomodo ; lefuUo perft 
a far uso del vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun'̂  
7.ìoni, 

Tutto vostro devoUsflimo lervo 
Don SzRinwo SAKTORIS, Can'»nicd 

^ '' ' ' • mdno, iO ùtlahre 187». 
Caro sig. Galloani. : -• 

Mercè le vostre Pillole BronchIaU potei 
essere scritturalo per la stagione di carne' 
vale appunto quando disperavo già per 
causa deirabbaasammlo ostinato della mia 
voce, non posso ̂  adunque che rendervent 
pubbliche lodi jaer, essere stato liberato da 
un incomodo e di' unì qua^i certa bol< 
letta-

Vostro affezionato servo 
FHAT̂ CESCO CoBBiitmi 

Via S. Raffaele, n. tS 
Prezzo alla scatola lé Pillole L, t^ftO. — 

Alla scatola i Zuccherini L. f .̂ <) — FVanco 
L. 1.10 contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A 
P l a n e f l ~ Ì l s t a r o . Riviera S. Gioirlo « 
Farmaci» all'UidveMitt "- EaBt l C^i^, 
n«l|i9, ^ k yi^HÌQ a Farmacia à!l* AÀ-
^eio. - S«ijff« •Bé^*!.^«9, far^aciBt* -
Ber i i :a rd l p^Durer* fumacist* — Pea--
^Ìe;:far«i»cì»Ui.'VU S. Loremo — S a i ^ 
( e r i * e C , farmacEa, Via Sai Vacchfo — 
SioberU, Farmiciata, Vìa Carmln» —' 
SMal#>l«iro, farmaciifa. 

' h" J 

Pi^r cQiQodQ a^ff^rAliKia degfli *iiaj3Q;al^ti, in tut t i i gfioriai dal le '12 àìlia 3̂  t i fctijiò diistiiiti medici o te visitano anolie por 
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n . ^ 
rKl F. r ^ - '= •_ l-F 

*f r 

^ . • E r i ^ 

r 

= ? j 

s r 

Blindi K/rrJW 
\ 0 n''u'u>-tx a ''^'•• .-^k 

b .h . 
^ I - p r-vSK. - : • • • 1̂  

' \ 
•i' 

[ - • i ̂ " J 

t's;o - 0. De Leva 

i'-

M 

^Ir •'•. 

STUDI A. Cittadella 
'•t a 

A 
' . ' • ! . , 

.--.t t*l \ 
_v^_- . r ^ j i - ^T .'..'&\ 

rH. 


